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CAPITOLATO SPECIALE 

PER L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA E DI 
TRASPORTO SCOLASTICO PER UN NUMERO DI ANNI TRE 

Approvato con Deliberazione della G.C. n.    del  
 
FINALITÀ E OGGETTO DELL’APPALTO  
LOTTO 1- SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 
ART. 1.1. - OGGETTO DELL’APPALTO 
ART. 1.2 - CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 
ART. 1.3 - DURATA E VALORE STIMATO DELL’APPALTO 
ART. 1.3.1 - GESTIONE DELLE RETTE  
ART. 1.4. REQUISITI DEGLI ALIMENTI 
ART. 1.5 - CARATTERISTICHE DELLE DERRATE ALIMENTARI 
ART. 1.6 - SPECIFICHE GENERALI PER LE DERRATE ALIMENTARI 
ART. 1.6.1 - DERRATE ALIMENTARI BIOLOGICHE 
ART.1.7 - CARATTERISTICHE-MODALITÀ DI APPROVVIGIONAMENTO, STOCCAGGIO, 
CONSERVAZIONE  
ART. 1.8 PREVENZIONE E GESTIONE DELLE ECCEDENZE ALIMENTARI 
ART. 1.9 - PREPARAZIONE E COTTURA DEI PASTI 
ART. 1.10 - COMPOSIZIONE DEI PASTI  
ART. 1.10.1 - VARIAZIONI DEI MENU  
ART. 1.10.2 - GESTIONE DIETE SPECIALI 
ART. 1.10.3 - ULTERIORI PRECISAZIONI  
ART. 1.11 - CENTRO DI COTTURA 
ART. 1.12 - SOMMINISTRAZIONE E TRASPORTO DEI PASTI NEGLI EDIFICI SCOLASTICI 
ART. 1.13 - DIFFERENZIAZIONE E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI  
ART. 1. 14 - CONTROLLI 
ART. 1.15 - PERSONALE PER L’ ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 
ART. 1.16 - PERSONALE PER L’ ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO E CLAUSOLA SOCIALE 
ART. 1.17 - ORGANICO ADDETTI 
ART. 1.18 - OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO E OBBLIGHI ASSICURATIVI 
ART. 1.19 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ART. 1.20 - VESTIARIO E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)  
ART. 1.21 - FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE PER IL CORRETTO 
ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  
ART. 1.22 - COSTI E ONERI PER LA SICUREZZA 
ART. 1.23 - FINANZIAMENTO DEL CONTRATTO  
ART. 1. 24 - REVISIONE DEI PREZZI 
ART. 1.25 - RESPONSABILITA’ E ASSICURAZIONI 
ART. 1.26 - PENALITA’ 
ART. 1. 27 - DIVIETO DI SUBCONCESSIONE E DI CESSIONE DEL CONTRATTO  
ART. 1.28 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
ART. 1.29 - GARANZIA PROVVISORIA E GARANZIA DEFINITIVA 
ART. 1.30 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
 

LOTTO 2- SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO 
ART. 2.1. - OGGETTO DEL SERVIZIO 
ART. 2.2. - DURATA E VALORE DELL’APPALTO  
ART. 2.3 - COSTO DELLA MANODOPERA E APPLICAZIONE DELLA CLAUSOLA SOCIALE 
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ART. 2.4 - GESTIONE DELLE RETTE SCOLASTICHE 
ART. 2.5. - MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO  
ART. 2.6 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE E SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
Art. 2.7 - VIGILANZA DEGLI ALUNNI TRASPORTATI 
ART. 2.8 - ESECUZIONE D’UFFICIO 
ART. 2.9 - ONERI A CARICO DEL COMUNE 
ART. 2.10 - GARANZIA DI CONTINUITÀ DELLE PRESTAZIONI  
ART. 2.11 - TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI 
ART. 2.12 - REVISIONE DEI PREZZI 
ART. 2.13 - RESPONSABILITA’ E ASSICURAZIONI 
ART. 2.14 - PENALITA’ 
ART. 2.15 - DIVIETO DI SUBCONCESSIONE E DI CESSIONE DEL CONTRATTO  
ART. 2.16 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
ART. 2.17 - GARANZIA PROVVISORIA E GARANZIA DEFINITIVA 
ART. 2.18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
DISPOSIZIONI COMUNI AL LOTTO 1 E AL LOTTO 2 

ART. 3.1 - DISCIPLINA DELLA PROCEDURA DI GARA  
ART. 3.2. - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
ART. 3.3 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
ART. 3.4. - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ART. 3.5 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI 
ART. 3.6 - RICHIAMO ALLA LEGGE E ALLE ALTRE NORME 
 
INFORMAZIONI GENERALI  
STAZIONE APPALTANTE: Comune di Cutrofiano 
INDIRIZZO: V. Marcello Rizzo n. 1, Cutrofiano (LE)  
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: Dott.ssa Tatiana Maria Malorgio 
RECAPITI:  
Tel. 0836- 542230 
PEC: protocollo.comune.cutrofiano@pec.rupar.puglia.it 
 
CPV DELL’APPALTO 

Lotto 1: refezione scolastica: 55524000-9  

Lotto 2: mensa scolastica: 60100000-9 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ART. 1 - FINALITÀ E OGGETTO DELL’APPALTO 
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Il Comune di Cutrofiano intende individuare il soggetto affidatario dei servizi di refezione scolastica e di trasporto 
scolastico rivolti agli alunni della scuola dell’Infanzia e della scuola primaria. 
L’importo dell’appalto, come dettagliato di seguito e nella relazione tecnica allegata, è pari a complessivi euro 
645.600,00, di cui: 

- euro 369.600,00 per il servizio di refezione scolastica per anni 3; 
- euro 276.000,00 per il servizio di trasporto scolastico per anni 3. 

Il soggetto aggiudicatario di ogni servizio, pertanto, verrà individuato tramite procedura aperta ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 71 del Dlgvo 36/2023- Codice dei contratti pubblici.  
 
A tal merito si precisa che, ai sensi di quanto disposto dall’art 58 del Dlgvo 36/2023, al fine di favorire l’accesso alle 
piccole e medie imprese e in ragione della diversità delle attività correlate al servizio di refezione scolastica e a quello 
di trasporto scolastico, il presente appalto viene suddiviso in n. 2 lotti funzionali:  
Lotto 1: refezione scolastica 
Criterio di aggiudicazione: ai sensi di quanto disposto dagli artt. 108, 127 e 130 del Dlgvo 36/2023, il servizio di 
refezione scolastica sarà aggiudicato sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 
 
Lotto 2 trasporto scolastico. 
Criterio di aggiudicazione: ai sensi di quanto disposto dall’ art. 108 del Dlgvo 36/2023, il servizio di trasporto 
scolastico sarà aggiudicato sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo. 
 
I lotti sono stati individuati utilizzando un criterio di natura qualitativa, determinato dalla tipologia di prestazioni 
richieste, al fine di garantire l’effettiva possibilità di partecipazione da parte delle microimprese, piccole e medie 
imprese. 
Resta ferma la possibilità di aggiudicazione di entrambi i lotti al medesimo offerente. 
 
La durata dell’appalto per entrambi i servizi di cui al lotto n. 1 e al lotto n. 2 è di anni 3, secondo quanto 
rispettivamente dettagliato nel presente Capitolato speciale di appalto. 
 
Ai sensi dell’art. 128 del Dlgvo 36/2023, trattandosi di appalto di servizi in materia sociale, l'affidamento dovrà 
garantire la qualità, la continuità, l'accessibilità, la disponibilità e la completezza dei servizi, tenendo conto delle 
esigenze specifiche degli utenti. 

 
LOTTO 1 – SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 

ART. 1.1. - OGGETTO DELL’APPALTO 
Il presente Capitolato speciale disciplina la preparazione, la produzione e la somministrazione giornaliera di pasti 
pronti per il consumo da destinare alle classi della: 

- Scuola dell’Infanzia “Collodi” di Via Vittorio Emanuele (di proprietà del Comune); 
- Scuola dell’Infanzia “Rodari” di via S. Castromediano; 
- Scuola primaria di Via Catania (per classi a tempo prolungato qualora presenti). 

Ai fini della preparazione dei pasti il Comune di Cutrofiano mette a disposizione il Centro cottura di proprietà 
comunale sito in Viale della Repubblica composto da un laboratorio di preparazione, un deposito, un bagno con 
antibagno per gli operatori e l’attrezzatura presente al suo interno (cucina, frigorifero, pozzetto congelatore, 
lavandino, piani di lavoro, scaffalature). 
Ai fini dell’appalto di cui al presente Capitolato, con le seguenti locuzioni si intende per: 

- preparazione dei pasti: le operazioni di preparazione, cottura ed eventuale conservazione dei piatti; 
- porzionamento: la preparazione nei singoli piatti delle razioni giornaliere dovute per ogni utente; 
- distribuzione: la consegna del piatto preparato direttamente sul tavolo ove è seduto l’alunno. 
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Al fine di individuare gli standard del servizio, si effettua richiamo alla normativa comunitaria, nazionale e regionale 
vigente in materia, che si intende come integralmente richiamata. 
In particolare, si effettua precipuo riferimento alle le Linee di indirizzo nazionale per la ristorazione scolastica del Ministero 
della salute (pubblicate in G.U. n. 134 del 11-6-2010) e alle Linee di indirizzo della Regione Puglia per la ristorazione 
collettiva, scolastica e aziendale, che vengono allegate quali parti integranti del presente Capitolato.  
Si richiama, inoltre, quanto previsto dai “Criteri ambientali minimi per il servizio di ristorazione collettiva e fornitura di derrate 
alimentari” di cui al Decreto del 10 marzo 2020, nonché alla normativa vigente in materia, seppur non espressamente 
richiamata nel presente Capitolato speciale. 
Alla base dei sopra citati provvedimenti di indirizzo regionali e nazionali e della normativa vigente, vi è l’esigenza di 
facilitare, sin dall’infanzia, l’adozione di abitudini alimentari corrette per la promozione della salute e la prevenzione 
delle patologie cronico-degenerative (diabete, malattie cardiovascolari, obesità, osteoporosi, ecc.) di cui 
l'alimentazione scorretta è uno dei principali fattori di rischio. 
L’accesso e la pratica di una sana e corretta alimentazione costituisce, infatti, uno dei diritti fondamentali per il 
raggiungimento del migliore stato di salute ottenibile, in particolare nei primi anni di vita, e, in età evolutiva, per una 
crescita ottimale.  
La corretta alimentazione a scuola, pertanto, ha il compito di educare il bambino all' apprendimento di abitudini e 
comportamenti alimentari salutari. 
 
Il servizio di refezione scolastica, ormai divenuto necessario anche in ragione delle necessità delle famiglie 
deve, quindi, garantire cibi salutari e un’alimentazione sana ed equilibrata e costituire un’occasione per 
l’educazione alimentare dei bambini, per la promozione di stili di vita sani e corretti con il coinvolgimento 
di bambini, famiglie e docenti. 
 
Il servizio di refezione scolastica, pertanto, deve garantire il livello qualitativo dei pasti, come qualità nutrizionale e 
sensoriale, mantenendo saldi i principi di sicurezza alimentare, al fine di favorire scelte alimentari nutrizionalmente 
corrette a tutela della salute delle nuove generazioni. 
 
Il servizio di refezione scolastica è rivolto agli alunni della:  

- Scuola dell’Infanzia “Collodi” di Via Vittorio Emanuele (di proprietà del Comune); 
- Scuola dell’infanzia “Rodari” di via S. Castromediano (di proprietà del Comune); 
- Scuola primaria di Via Catania” per le classi a tempo prolungato qualora presenti. 

  
La ditta aggiudicataria assume l’obbligo di iniziare il servizio entro la data che verrà comunicata formalmente, pena la 
decadenza dall’aggiudicazione o la risoluzione del contratto già stipulato.  
L’erogazione del servizio dovrà avvenire secondo il calendario scolastico approvato annualmente dalla Regione 
Puglia e durante il periodo di attività scolastica a tempo pieno/prolungato compreso, di norma, tra i primi di ottobre 
e il 31 maggio per la scuola dell’Infanzia, con sospensioni intermedie per le festività natalizie, pasquali, del S. 
Patrono, o per cause di forza maggiore ecc.. 
La data di inizio sarà comunicata alla ditta aggiudicataria con preavviso minimo di 5 giorni.  
Il termine del servizio potrà essere eventualmente posticipato fino alla metà del mese di giugno, in accordo con la 
Scuola e su richiesta delle rappresentanze dei genitori e/o del Comitato mensa scolastica. 
 
In caso di scioperi o di quant’altro impedisca il normale svolgimento della fornitura, sia da parte della ditta sia per 
sospensioni nelle attività didattiche da parte della scuola, si è tenuti alla comunicazione con utile preavviso. 
 
Il servizio affidato con il presente appalto comprende:  

- la fornitura delle materie prime necessarie per la preparazione dei pasti, secondo i menu predisposti ed 
approvati dalla competente Azienda Sanitaria Locale;  

- la preparazione dei pasti;  

- il porzionamento e la somministrazione dei pasti presso i refettori allestiti presso le scuole;  
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- attività di consegna e allestimento dei tavoli nei refettori e/o locali nei quali viene consumato il pasto;  

- il trasporto dei pasti dal Centro di cottura comunale presso le scuole nonché attività di consegna presso i 
refettori. 

Il trasporto deve avvenire con automezzi conformi alla normativa in materia di Igiene alimentare e Sicurezza del 
lavoro adibiti al trasporto dei pasti prodotti dallo stabilimento del centro cottura ai terminali esterni allo stesso ai fini 
della somministrazione scolastica, dotati di adeguati impianti, sistemi o dispositivi che assicurino le temperature 
previste per legge per i singoli alimenti. 
I vani di carico degli automezzi devono essere mantenuti puliti nonché sottoposti a regolare manutenzione, al fine di 
proteggere i prodotti alimentari da fonti di contaminazione e devono essere, se necessario, progettati e costruiti in 
modo tale da consentire un’adeguata pulizia e disinfezione.  
Gli stessi non devono essere utilizzati per trasportare qualsiasi materiale diverso dai prodotti alimentari, se questi 
ultimi possono risultarne contaminanti.  
I prodotti alimentari nei veicoli devono essere collocati e protetti in modo da rendere minimo il rischio di 
contaminazione.  
Ove necessario, i vani di carico debbono essere atti a mantenere gli alimenti in condizioni adeguate di temperatura e 
consentire che la stessa possa essere controllata. 
I contenitori utilizzati per il trasporto devono essere dispositivi isotermici o termici, comunque tali da consentire il 
mantenimento e il controllo delle temperature e dei requisiti legislativi, qualitativi e sensoriali dei cibi.  
I contenitori devono essere mantenuti puliti nonché sottoposti a regolare manutenzione, al fine di proteggere i 
prodotti alimentari da fonti di contaminazione e devono essere, se necessario, progettati e costruiti in modo tale da 
consentire un’adeguata pulizia e disinfezione.  
I prodotti alimentari nei contenitori devono essere collocati e protetti in modo da rendere minimo il rischio di 
contaminazione. 
Eventuali carrelli per la movimentazione devono essere sottoposti a regolare manutenzione per ridurre il carico per i 
trasportatori ed il pericolo di ribaltamento. 
 
I pasti preparati devono essere conservati a caldo in contenitori a chiusura ermetica isotermici o termici 
multiporzione che garantiscano il rispetto delle temperature previste che consentano il mantenimento della 
temperatura secondo i valori e le tabelle di temperature per la conservazione degli alimenti HACCP. 
L’Impresa aggiudicataria deve impegnarsi al ritiro, pulizia e sanificazione dei contenitori termici e di ogni altro 
utensile utilizzato durante il trasporto dei pasti. 

- Pulizia e disinfezione dei banchi o dei tavoli ove viene consumato il pasto, lavaggio e rigovernatura delle 
stoviglie, pulizia, disinfezione e riassetto dei locali e dei tavoli dopo i pasti, pulizia dei servizi igienici 
utilizzati dal personale addetto alla distribuzione pasti. 
Nelle operazioni di pulizia dovranno essere rispettati i “Criteri ambientali minimi per l’affidamento dei servizi di 
pulizia di edifici ed altri ambienti ad uso civile” di cui al DM 51/2021.  

- Fornitura, a cura e spese della ditta appaltatrice, dei beni accessori alla preparazione, alla distribuzione ed al 
consumo dei pasti, compresi lunch box, piatti, bicchieri, e posate monouso, tovagliette e tovaglioli di carta 
in rapporto al numero dei pasti serviti; 

- Preparazione di diete personalizzate per gli utenti aventi particolari necessità o esigenze, su richiesta 
dell'Amministrazione appaltante. 

- Rimozione dei rifiuti attraverso la raccolta differenziata (indifferenziato, organico, plastica, metallo, carta, 
vetro e comunque secondo le modalità previste dall’aggiudicatario del servizio di raccolta dei RSU). 

- Impegno della ditta appaltatrice di integrare i beni e le attrezzature dati in uso dal Comune con gli ulteriori 
beni ed attrezzature che dovessero essere ritenuti necessari ai fini del regolare espletamento del servizio. I 
pasti dovranno essere preparati nei locali dell’immobile sito in Viale della Repubblica idonei alla cottura dei 
pasti e dotati di regolare autorizzazione sanitaria. Eventuali adempimenti necessari per dette autorizzazione 
sono a carico dell’aggiudicatario. 

mailto:protocollo.comune.cutrofiano@pec.rupar.puglia.it


          
Comune di Cutrofiano 
Città della Ceramica 

 

6 
Comune di Cutrofiano 

v. M. Rizzo n. 1 - 73020 Cutrofiano (LE) 
Tel.  0836/542230 – pec: protocollo.comune.cutrofiano@pec.rupar.puglia.it  

 
 

      

- Rispetto di tutti i requisiti igienico-sanitari, strutturali (in relazione ai vincoli contrattuali con il 
committente), organizzativo-funzionali previsti dalle vigenti disposizioni (comprese quelle contrattuali) in 
riferimento all’attività svolta. 

- Formazione e aggiornamento costante del personale addetto al servizio di ristorazione scolastica. 

- Adozione delle azioni correttive a seguito di riscontro di non conformità da parte di Autorità preposte si 
controlli 

- Garanzia che le produzioni soddisfino le disposizioni della legislazione alimentare inerenti le loro attività in 
tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione/della somministrazione, che le 
misure predisposte siano appropriate nel raggiungere il precedente scopo (verificandone l’efficacia mediante 
controlli e monitoraggi), di un sistema di rintracciabilità dei prodotti alimentari, con l’obbligo di non 
distribuire/somministrare alimenti non sicuri, dannosi o inadatti per il consumo umano. 

 
ART. 1.2 - CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 
Ai sensi dell’art. 57 comma 2 del D. Lgs. 36/2023, nella presente procedura trovano applicazione i Criteri ambientali 
minimi per il servizio di ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari approvati con Decreto del 10 marzo 
2020.  
Dovranno essere rispettati, altresì, i Criteri ambientali minimi per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore 
della pubblica amministrazione per gli aspetti del servizio riconducibili all’assoggettabilità alla vigente normativa in 
materia (prodotti per la pulizia, consumi energetici ecc.). 
 
ART. 1.3 - DURATA E VALORE STIMATO DELL’APPALTO 
La durata dell’appalto è di anni 3 (tre), con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto o comunque dalla 
consegna del servizio.  
La consegna del servizio potrà avvenire prima della stipula del contratto, e l’impresa aggiudicataria dovrà avviarlo, su 
richiesta della stazione appaltante ai sensi dell’art. 17, comma 8 e 9 e 50 co. 6 del D.lgs. 36/2023; in tal caso le 
imprese concorrenti, con la partecipazione stessa alla gara, esplicitamente, accettano questa evenienza senza opporre 
riserva alcuna.  
L’impresa aggiudicataria dovrà rendersi disponibile a iniziare il servizio anche in pendenza della stipulazione del 
contratto. 
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di modificare la data di avvio del servizio, previo avviso all’impresa 
aggiudicataria, senza che la stessa possa vantare alcuna pretesa al riguardo. 
 
Il contratto in corso di esecuzione può essere prorogato per il tempo strettamente necessario, stimato in mesi 6, alla 
conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente se si verificano le condizioni indicate all’articolo 
120, comma 11, del Codice.  
In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e 
condizioni previsti nel contratto. 
 
Il valore complessivo dell’appalto di refezione scolastica è pari ad euro 369.600,00 per n. 3 anni al netto di 
IVA. 
Il predetto valore indicativo, viene calcolato sulla base dell'importo del pasto giornaliero posto a base d'asta, pari a € 
5,50 (Iva esclusa), del numero di pasti giornaliero, calcolato sul totale dei bambini, degli insegnanti, del personale 
A.T.A e dei giorni di frequenza. 
Il totale dei pasti è stato calcolato effettuando una media tra il totale dei pasti consumati negli aa.ss. 2023/2024 e 
2024/2025, con previsione di un aumento degli stessi in ragione della presenza di una classe in più per l’a.s. 
2025/2026. 
Sulla base di tale calcolo, il totale stimato dei pasti è pari a 160. 
Il numero di pasti è calcolato sulla base di una stima massima, ma potrà subire variazioni in base alle effettive 
presenze giornaliere.  
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Con riferimento ai giorni di frequenza, si rappresenta che, sulla base del calendario regionale scolastico previsto per 
l’a.s. 2025-2026, gli stessi vengono stimati in effettivi n. 133 giorni, calcolati dal primo giorno di ottobre sino al 
31.05.2026, dal lunedì al venerdì. 
In ragione della variabilità dei giorni di frequenza scolastica per gli a.s. 2026/2027 e 2027/2028 viene effettuata una 
stima di n. 140 giorni annui. 
Pertanto, il valore stimato, dato dal numero presunto di pasti al giorno (160), dal numero di giorni di frequenza 
media (140) ed al costo del paso di euro 5,50 annui, è pari ad euro 123.200,00 annui al netto di IVA. 
L’importo dell’appalto per n. 3 anni è pertanto 369.600,00 al netto di IVA. 
 
Il numero dei pasti previsto dal presente Capitolato Speciale d'Appalto non è impegnativo per l'Amministrazione, 
essendo subordinato ad eventualità e circostanze non prevedibili e potrà essere modificato sulla base delle esigenze 
dell'organizzazione complessiva dei servizi. 
L'Amministrazione comunale corrisponderà alla ditta, per quanto di spettanza, l'importo relativo al numero dei pasti 
effettivamente erogati. 
Con riferimento a quanto stabilito negli allegati menu, nel prezzo unitario del pasto, rideterminato secondo l'offerta 
della ditta aggiudicataria, che si intende impegnativa e vincolante, si considerano interamente compensati dall'Ente 
all’Impresa appaltatrice tutti i servizi, le risorse strumentali, le prestazioni del personale, le derrate, il trasporto pasti, 
ed ogni altro onere, espresso e non dal Capitolato speciale d'appalto, inerente e conseguente al servizio di che 
trattasi. 
 
Per un’analisi dettagliata dei costi correlati all’espletamento del servizio si rinvia alla Relazione generale 
illustrativa. 
 
ART. 1.3.1 - GESTIONE DELLE RETTE  
La gestione delle rette sarà curata dal Comune.  
Il Comune provvederà al pagamento del servizio previa presentazione di fattura elettronica corredata dalla 
documentazione a comprova dei pasti effettivamente erogati. 
E’ a carico degli utenti la compartecipazione al costo del servizio con versamento della somma come determinata 
annualmente dall’Amministrazione Comunale. 
L’aggiudicatario dovrà fornire un software o una applicazione utilizzabile anche da telefono mobile necessaria per 
la rilevazione delle presenze quotidiane, del conteggio dei pasti e dei menu erogati giornalmente che dovrà essere 
espressamente autorizzato dall’amministrazione comunale e potrà essere integrato con Pagopa. 
Dovrà essere consentito l’accesso al predetto software o all’eventuale applicazione utilizzabile da parte 
dell’Amministrazione comunale, dei genitori e dell’Istituto comprensivo qualora necessario. 
Ha diritto al servizio di mensa gratuito il personale docente in servizio durante l’orario della mensa. 
 
ART. 1.4. REQUISITI DEGLI ALIMENTI 
Il Comune richiede e promuove, in aderenza all’art. 59 della Legge Finanziaria 2000, della Legge Finanziaria 2001, e 
della L.R. N. 1/2010 e L.R. n. 11/2015 l’utilizzo di prodotti agro alimentari di qualità, freschi, stagionali, locali e a 
filiera corta, di produzione biologica, tradizionali, nonché di quelli a denominazione di origine certificata (DOP e 
IGP), tenendo conto delle Linee Guida e delle altre raccomandazioni dell’Istituto Nazionale di Ricerca per gli 
Alimenti e la Nutrizione, nonché della legislazione regionale in materia. 
Nel presente appalto trovano applicazione le indicazioni dei criteri ambientali minimi per il servizio di ristorazione 
scolastica adottati con Decreto del Ministro dell’Ambiente n. 65 del 10 marzo 2020 recante “Criteri ambientali minimi 
per il servizio di ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari”. 
 
Secondo quanto stabilito dal D.M. 10 marzo 2020 recante “Criteri ambientali minimi per il servizio di ristorazione collettiva e 
fornitura di derrate alimentari”, i pasti devono essere composti da una o più porzioni tra frutta, contorno, primo e/o 
secondo piatto costituiti per lo più da alimenti biologici (o altrimenti qualificati, ad esempio a marchio DOP, BIO o 
da azienda avente certificazione BRC, IFS etc.) o, se previsti, da piatti unici costituiti da uno o più degli ingredienti 
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principali biologici o altrimenti qualificati in modo tale che, per ciascuna delle categorie di alimenti sotto elencate, sia 
garantita su base trimestrale la somministrazione di alimenti con i seguenti requisiti: 
frutta, ortaggi, legumi, cereali: biologici per almeno il 50% in peso. Almeno un’ulteriore somministrazione di 
frutta deve essere resa, se non con frutta biologica, con frutta certificata nell’ambito del Sistema di qualità nazionale 
di produzione integrata o equivalenti.  
La frutta esotica (ananas, banane) deve essere biologica oppure proveniente da commercio equo e solidale 
nell’ambito di uno schema di certificazione riconosciuto o di una multistakeholder iniziative quale il Fairtrade 
Labelling Organizations, il World Fair Trade Organization o equivalenti.  
L’ortofrutta non deve essere di quinta gamma e deve essere di stagione secondo il calendario di stagionalità di cui 
all’allegato A al D.M. 10/03/2020. Sono ammessi i piselli, i fagiolini, gli spinaci e la bieta surgelati e la frutta non 
stagionale nel mese di maggio;  
uova (incluse quelle pastorizzate liquide o con guscio): biologiche. Non e ammesso l’uso di altri ovoprodotti;  
carne bovina: certificata nell’ambito del Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia o nell’ambito dei sistemi di qualità 
regionali riconosciuti (quali QV o equivalenti), o etichettata in conformità a disciplinari di etichettatura facoltativa 
approvati dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali almeno con le informazioni facoltative 
«benessere animale in allevamento», «alimentazione priva di additivi antibiotici», o a marchio DOP o IGP o 
«prodotto di montagna»;  
carne suina: in possesso di una certificazione volontaria di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità competente, relativa ai requisiti «benessere animale in allevamento, trasporto e macellazione» e 
«allevamento senza antibiotici». Il requisito senza antibiotici può essere garantito per tutta la vita dell’animale o 
almeno per gli ultimi quattro mesi;  
carne avicola: le somministrazioni di carne avicola sono rese, se non con carne biologica, con carne avicola 
etichettata in conformità a disciplinari di etichettatura facoltativa approvati dal Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali ai sensi del decreto ministeriale 29 luglio 2004 recante «Modalità per l’applicazione di un 
sistema volontario di etichettatura delle carni di pollame» per almeno le seguenti informazioni volontarie: 
«allevamento senza antibiotici», allevamento «rurale in libertà» (free range) o «rurali all’aperto». Le informazioni 
«senza antibiotici», «rurale in libertà» o «rurale all’aperto» devono figurare nell’etichetta e nei documenti di 
accompagnamento di tutte le carni consegnate per ciascun conferimento.  
Non è consentita la somministrazione di «carne ricomposta», né prefritta, preimpanata, o che abbia subito analoghe 
lavorazioni da imprese diverse dall’aggiudicatario.  
Prodotti ittici (pesce, molluschi cefalopodi, crostacei): i prodotti ittici somministrati, sia freschi che surgelati o 
conservati, devono essere di origine FAO 37 o FAO 27, rispettare la taglia minima di cui all’All.3 del regolamento 
(CE) n. 1967/2006 e non appartenere alle specie e agli stock classificati «in pericolo critico», «in pericolo», 
«vulnerabile» e «quasi minacciata» dall’Unione Internazionale per la conservazione della Natura.  
Per le specie di prodotti ittici da pesca in mare ammesse, si rimanda ai CAM di cui al D.M. del 10.03.2020. 
Le specie di prodotti ittici da pesca in mare ammesse sono, ad esempio: cefalo, le sarde, il sigano, il sugaro, la 
palamita (Sarda sarda), la spatola, la platessa, il merluzzo carbonaro, la mormora, il tonnetto alletterato, il tombarello 
o biso, il pesce serra, il cicerello, i totani.  
Sono conformi i prodotti ittici certificati nell’ambito di uno schema sulla pesca sostenibile basato su 
un’organizzazione multistakeholder ampiamente rappresentativa, che garantisca che il prodotto appartenga a stock 
ittici il cui tasso di sfruttamento presenti mortalità inferiore o uguale a quella corrispondente al Massimo 
Rendimento Sostenibile e sia pescato in conformità alla normativa settoriale quale il Marine Stewardship Council, il 
Friend of the Sea o equivalenti. Sono parimenti ammessi anche prodotti ittici non certificati. 
Per i pesci di acqua dolce e marina ammessi si rimanda ai CAM di cui al D.M. del 10.03.2020. 
Non è consentita la somministrazione di «pesce ricomposto» né prefritto, preimpanato, o che abbia subito analoghe 
lavorazioni da imprese diverse dall’aggiudicatario.  
Salumi e formaggi: almeno il 30% in peso deve essere biologico o, se non disponibile, a marchio di qualità DOP o 
IGP. I salumi somministrati devono essere privi di polifosfati e di glutammato monosodico (sigla E621). I formaggi 
devono derivare da latte almeno pastorizzato, non possono essere utilizzati formaggi derivanti da latte crudo. 
Latte e yogurt: biologico.  
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Olio: come grasso vegetale per condimenti e cottura, deve essere usato esclusivamente l’olio extravergine di oliva. 
Per almeno il 40% in capacità l’olio extravergine di oliva deve essere biologico. 
Non è ammessa alcuna tipologia di olio differente dall’olio extra vergine di oliva. 
pelati, polpa e passata di pomodoro almeno il 33% in peso devono essere biologici 
succhi di frutta o nettari di frutta: biologici. Nell’etichetta deve essere riportata l’indicazione «contiene 
naturalmente zuccheri».  
 
La ditta deve inviare agli uffici preposti della Stazione appaltante, almeno a cadenza semestrale, l’elenco 
delle derrate alimentari proposte, comprensivo dei relativi marchi, nominativi delle aziende fornitrici, nome 
commerciale dei prodotti utilizzati, schede tecniche, ecc. 
 
Secondo quanto previsto nel Protocollo di Intesa Anci- Coldiretti deve essere garantita la presenza di 
prodotti agroalimentari, frutta e verdura stagionali e del territorio nella misura di almeno il 50%, 
garantendo primariamente la filiera corta proveniente da aziende agricole in forma singola o associata in 
grado di garantire la salubrità, la freschezza, e a provenienza delle forniture alimentari. 
 
Per il ricorso a prodotti chilometro zero e filiera corta, conformemente a quanto previsto dalla Legge 
Regionale 30 aprile 2018, n. 16 “Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti agricoli e 
agroalimentari a chilometro zero e in materia di vendita diretta dei prodotti agricoli”, e di quanto disposto 
dall’art. 130 co. I del Dlgvo 36/2023, in sede di valutazione dell’offerta tecnica tra i servizi migliorativi sarà 
valutato l’utilizzo di prodotti a chilometro zero in misura non inferiore al trentacinque per cento, in termini 
di valore, dei prodotti agricoli e agroalimentari, anche trasformati, complessivamente utilizzati su base 
annua. 
Per «chilometro zero» (o, nel caso dei piccoli comuni «chilometro utile»), secondo quanto previsto nei Criteri 
ambientali minimi di cui Decreto del 10 marzo 2020, si intende una distanza tra terreno coltivato/ sito 
dell’allevamento e centro di cottura, o interno o esterno, di 200 Km (o di 150 km qualora la stazione appaltante 
volesse seguire le indicazioni previste nell’ambito del decreto-legge 18 dicembre 2017 recante «Criteri e requisiti delle 
mense scolastiche biologiche») e, nel caso dei piccoli comuni, di 70 Km (ex art. 11, comma 2, lett. b), della legge 6 
ottobre 2017, n. 158 «Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la 
riqualificazione e il recupera dei centri storici dei medesimi comuni»).  
Per prodotti agricoli e alimentari a chilometro utile ai sensi della legge 6 ottobre 2017, n. 158 si intendono infatti i 
prodotti provenienti da un luogo di produzione o da un luogo di coltivazione e allevamento della materia prima 
agricola primaria utilizzata nella trasformazione dei prodotti, situato entro un raggio di 70 chilometri dal luogo di 
vendita, nonché, sulla base di quanto verrà stabilito da un apposito decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, d’intesa con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, che ne stabilirà i criteri 
e i parametri, i prodotti per i quali è dimostrato un limitato apporto delle emissioni inquinanti derivanti dal trasporto, 
calcolato dalla fase di produzione fino al momento del consumo finale. 
Dovranno essere promosse, inoltre, iniziative di comunicazione efficaci ed adatte all’utenza per veicolare 
informazioni sulle misure di sostenibilità ambientale del servizio, per incentivare corrette abitudini 
alimentari, per invogliare al consumo del pasto.  
Tale aspetto costituirà oggetto di valutazione in sede di esame delle offerte tecniche e si dovrà tener conto 
anche dell’idoneità dei messaggi proposti. 
 
Inoltre, in linea con i già citati Criteri Ambientali Minimi, la Legge 155/2003 recante “Disciplina della 
distribuzione dei prodotti alimentari a fini di solidarietà sociale" e con la  Legge Regionale 30 aprile 2018, 
n. 16, in sede di valutazione dell’offerta tecnica sarà considerata tra i servizi migliorativi la costruzione di 
reti logistiche virtuose a supporto dell’attività di recupero del cibo, posto in essere di concerto con l’Ufficio 
servizio sociali del comune, associazioni di volontariato, parrocchie, enti del terzo settore  ecc. 
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Si rappresenta, inoltre, che con deliberazione della Giunta Comunale n. 11 del 25.01.22023, il Comune di 
Cutrofiano ha approvato con il Comune di Melpignano, il Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 
dell’Università del Salento, l’Istituto Comprensivo Corigliano d’Otranto, Melpignano, Castrignano dei 
Greci, il Parco Naturale Regionale Costa Otranto -Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase, e 
l’Associazione Salento Km0 il Protocollo di Intesa per la creazione della “Comunità del cibo del Salento”, 
con la finalità di costruire un’economia del cibo sostenibile e priva di esternalità negative. 
In seguito all’operatività di tale comunità, l’aggiudicatario, dovrà attingere le materie prime dai mercati 
per il cibo sano e sostenibile facenti capo alla Comunità del cibo. 
 
La quantità e la qualità dei prodotti sarà oggetto di valutazione nell’offerta tecnica in relazione agli aspetti 
relativi all’approvvigionamento delle derrate alimentari.  
Eventuali migliorie verranno valutate in sede di valutazione dell'offerta tecnica. 
In sede di predisposizione dell’offerta tecnica dovrà essere presentata una relazione generale atta a 
illustrare non solo l’organizzazione del servizio, ma anche la tipologia dei prodotti utilizzati e contenente 
l’elenco dei fornitori delle derrate. 
 
ART. 1.5 - CARATTERISTICHE DELLE DERRATE ALIMENTARI 
Per la preparazione dei pasti dovranno essere utilizzati prodotti freschi, sempre di prima qualità, 
provenienti da produzione italiana. 
Deve essere garantita la presenza di prodotti agroalimentari, frutta e verdura stagionali e del territorio nella 
misura di almeno il 50%. 
L’olio extravergine di oliva dovrà essere necessariamente acquistato da produttori del territorio, al fine di 
garantire all’Amministrazione una più agevole effettuazione dei relativi controlli. 
Tali aspetti costituiranno oggetto di valutazione in sede di offerta tecnica. 
 
Le derrate alimentari, la cui fornitura è posta a carico della ditta appaltatrice a norma dell'art. 1.1 del presente 
Capitolato, dovranno, quindi, essere:  

- di "prima qualità" sia dal punto di vista igienico-sanitario che merceologico e commerciale; conformi alle 
caratteristiche tipologiche e qualitative minime, con riferimento alle principali materie prime di 
composizione dei pasti;  

- conformi ai requisiti previsti dalla vigente normativa legislativa e regolamentare, nazionale e locale, con 
particolare riferimento alle direttive emanate in materia di ristorazione scolastica dalla Regione Puglia, 
nonché alle eventuali prescrizioni specifiche dell' A.S.L. Lecce;  

- conformi specificatamente alla normativa in materia di confezionamento, etichettatura, trasporto, 
stoccaggio e conservazione delle sostanze alimentari.  

Si evidenzia inoltre che:  
- è fatto tassativo divieto di fornitura di alimenti geneticamente modificati, cioè che contengono o sono 

costituiti da organismi geneticamente modificati (OGM), ai sensi del Regolamento CE n. 641 del 06.04.2004 
e del Regolamento CE n. 1830/2003 concernente la tracciabilità e l'etichettatura di alimenti ottenuti da 
OGM;  

- l'approvvigionamento dovrà obbligatoriamente essere effettuato presso fornitori rigorosamente selezionati 
in base a criteri oggettivi che ne garantiscano l'affidabilità sia in termini di costanza del rapporto costo-
qualità dei prodotti offerti, che di piena e costante capacità di far fronte agli impegni assunti;  

- l'appaltatore dovrà acquisire dai fornitori, e rendere disponibili al Comune, idonee certificazioni di qualità o 
dichiarazioni di conformità delle derrate alimentari alla vigente legislazione in materia ed alle tabelle 
merceologiche allegate al presente Capitolato;  

- le merci dovranno essere mantenute in confezione originale integra fino al momento dell'utilizzo presso i 
locali di preparazione pasti;  
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- è assolutamente vietato congelare pane ed alimenti già scongelati. Il congelamento delle materie prime 
acquistate fresche è possibile, solo ove questa prassi sia esplicitamente prevista dalle procedure operative 
formalmente comunicate all 'A.S.L;  

- non è consentito l’utilizzo e/o la somministrazione di prodotti con latte crudo; 
- è tassativamente obbligatorio escludere dal ciclo produttivo le derrate per cui, al momento della 

preparazione e somministrazione, sia superato il termine di conservazione (data di scadenza); tale 
circostanza, rilevata direttamente o dagli organi di controllo preposti, comporterà l'obbligo di immediata 
eliminazione delle stesse;  

- l'approvvigionamento delle materie prime dovrà effettuarsi in tempi e modi razionalizzati ed ottimizzati in 
ragione della natura dei prodotti e delle condizioni ambientali e strutturali delle sedi di stoccaggio e 
conservazione. Nel rifornimento delle derrate non deperibili si eviteranno stoccaggi prolungati delle merci. 
Per i prodotti deperibili si dovranno organizzare le forniture con cadenza settimanale od infrasettimanale, in 
modo da garantire il mantenimento dei requisiti di freschezza fino al consumo. La fornitura di pane, pizza e 
pasta per pizza dovrà avere cadenza giornaliera;  

- la calendarizzazione degli acquisti dovrà inoltre essere stabilita in funzione di un ben definito intervallo di 
vita residua garantita contrattualmente, con riguardo alla tipologia delle derrate (anche in funzione delle 
indicazioni specifiche a tal fine fornite nelle schede merceologiche allegate), nonché alle condizioni 
ambientali e strutturali delle sedi di stoccaggio e conservazione;  

- la ditta appaltatrice è tenuta a conservare presso il centro di cottura la documentazione relativa alla fornitura 
delle derrate. I registri di carico e scarico delle merci dovranno essere costantemente aggiornati e disponibili 
per eventuali controlli.  

 
L'Impresa aggiudicataria deve accertare e garantire che le materie prime e gli ingredienti siano di prima scelta e in 
ottimo stato di conservazione; gli stessi, quando vengono immagazzinati, devono essere opportunamente protetti e 
conservati in modo da evitare un deterioramento nocivo e la contaminazione, da conservarsi a temperatura ambiente 
o a temperatura da refrigerazione, ciascuna secondo le specifiche caratteristiche merceologiche.  
La separazione delle materie prime potrà avvenire nella stessa cella o nello stesso frigorifero su diversi scaffali, se la 
temperatura di conservazione è quella dell'alimento più deperibile e se si evita la commistione tra le varie derrate 
alimentari. 
Tutti i prodotti alimentari devono essere conformi alle Normative Nazionali e Comunitarie in tema di igiene e 
sicurezza alimentare.  
Tutte le sostanze alimentari fornite devono essere prodotte conformemente alle normative vigenti e possedere 
caratteristiche qualitative, igienico sanitarie e merceologiche conformi alle norme legislative nazionali e comunitarie. 
I tenori massimi di contaminanti nei prodotti alimentari non devono superare i limiti fissati dal Reg.CE 1881/2006 e 
s.m.i. (Reg.CE 1126/2007, Reg.CE 629/2008, Reg.CE 165/2010, Reg. CE 594/2012, etc.).  
 
Le derrate biologiche devono essere conformi a tutta la normativa vigente in tema di metodi di produzione 
Biologica, alla certificazione di tali prodotti, comunitaria e nazionale; di conseguenza sono assolutamente vietati 
consegna ed utilizzo di materie prime o derivati contenenti organismi geneticamente modificati (O.G.M.). 
Per tutti i prodotti consegnati devono essere assicurate le procedure di rintracciabilità disposte dal Reg. CE 
178/2002 e s.m.i.. e dal Regolamento CE 848/2018. 
I prodotti di origine animale devono essere dotati di bollatura sanitaria, marchio di identificazione, stampigliatura o 
quanto altro previsto per ciascuna categoria di alimento. 
Gli eventuali miglioratori alimentari contenuti nei cibi quali additivi, aromi ed enzimi devono rispettare quanto 
stabilito dai Reg CE 1332/2008, Reg CE 1333/2008, Reg. CE 1334/2008 e s.m.i. e devono inoltre essere autorizzati 
secondo quanto stabilito dal Reg. CE 1331/2008 e dal Reg. CE 234/2011 e s.m.i..  
I residui di antiparassitari nei prodotti alimentari devono essere conformi a quanto stabilito dal Reg. CE 396/2005 e 
s.m.i. 
Le etichette dovranno essere conformi al Reg. UE n. 1169/2011 e s.m.i.  
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Gli imballaggi degli alimenti devono essere integri, senza alterazioni manifeste (rigonfiamenti, ammaccature, 
lacerazioni, ecc.); le confezioni dei prodotti consegnati devono essere integre, chiuse all’origine, senza segni di 
manomissione, fori e, se del caso, perdita di sottovuoto. 
I contenitori, gli imballaggi ed in generale tutti i materiali a contatto con gli alimenti devono essere conformi, al 
Regolamento CEE 1935/2004, al Reg. CE 2023/2006 e s.m.i.. 
I prodotti consegnati devono essere privi di corpi estranei, muffe, sudiciume, parassiti, di difetti merceologici, odori, 
sapori, consistenza o colorazioni anomale. 
Le derrate devono rispettare quanto previsto dalla normativa sugli allergeni secondo Reg. UE 1169/2011. 
 
ART. 1.6 - SPECIFICHE GENERALI PER LE DERRATE ALIMENTARI 
I parametri generali cui fare riferimento nell‘approvvigionamento delle materie prime da parte del fornitore sono: 

- fornitura regolare e a peso netto, salvo che per i prodotti per consuetudine venduti a pezzo o a volume; 
- completa ed esplicita compilazione di documenti di consegna e fatture; 
- precisa denominazione di vendita del prodotto secondo quanto stabilito dalla legge; 
- etichette con indicazioni esaurienti e conformi alle norme in materia di qualità, etichettatura e tracciabilità 

degli alimenti; 
- confezionamento ed imballaggio idonei per ciascun prodotto alimentare nella loro integrità; 
- caratteri organolettici specifici dell‘alimento (aspetto, colore, odore, sapore, consistenza, ecc.); 
- trasporto tramite mezzi sottoposti a specifica registrazione, igienicamente e tecnologicamente idonei e in 

perfetto stato di manutenzione, che assicurino le condizioni di temperatura che debbono essere rispettate 
durante il trasporto per ciascun alimento; 

- preferibilmente, ove richiesto, provenire da produzioni agricole regionali e regionali limitrofe e comunque 
nazionali/comunitarie. 

- provenire da stabilimenti riconosciuti CE o se previsto registrati e comunque posti sotto il controllo 
dell’Autorità Competente. 

- Shelf life alla consegna, se previsto, almeno del 70% o superiore. 
    
ART. 1.6.1 - DERRATE ALIMENTARI BIOLOGICHE 
Le derrate alimentari biologiche, dovranno essere conformi a tutta la normativa vigente in tema di metodi di 
produzione biologica, certificazione di tali prodotti, comunitaria e nazionale (Reg. CE n.834/2007 e successive 
modifiche ed integrazioni, Reg. CE 2092/1991, Reg. CE 899/2008, Reg. CE .1235/2008).  
I prodotti dell‘agricoltura biologica devono quindi: 

- essere provenienti da coltivazioni esenti da prodotti chimici di sintesi (concimi, diserbanti, insetticidi, 
anticrittogamici, conservanti, ecc) e Organismi Geneticamente Modificati (OGM), nel rispetto del Reg. CE 
n.834/2007 e successive modifiche e integrazioni; 

- essere caratterizzati da un tenore in nitrati inferiore rispetto ai prodotti provenienti dall‘agricoltura 
convenzionale. 

A tale scopo si prescrive che i prodotti biologici siano reperiti presso aziende sottoposte ai controlli previsti dal Reg. 
CE n.834/2007 e successive modifiche ed integrazioni da parte di uno degli enti autorizzati. 
Non sono ammessi prodotti di provenienza extracomunitaria se non specificatamente prodotti del commercio equo 
e solidale. 
 
Se in etichetta è utilizzato il termine “biologico” o relative abbreviazioni/derivazioni, deve essere riportato il nome del 
produttore, o diverso operatore ed il luogo di trasformazione o di confezionamento; il numero di codice 
dell‘organismo di controllo e deve essere riportata l‘indicazione del luogo dove sono state coltivate le materie prime 
agricole di cui il prodotto è composto: 

- Agricoltura UE (se coltivata in UE); 
- Agricoltura non UE se in un Paese Terzo; 
- AgricolturaUE/non UE quando parte della materia prima è stata coltivata in UE e/o in un Paese Terzo; 
- numero d‘autorizzazione alla stampa dell‘etichetta; 
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- descrizione del prodotto contenuto ed indicazione del suo peso netto, o del suo volume; 
- data di scadenza o termine minimo di conservazione, nei casi previsti dalla legge; 
- la dicitura “agricoltura biologica” o “in conversione all‘agricoltura biologica” o il riferimento “biologico”. 

Tutti i prodotti devono essere accompagnati da etichetta.  
 
L’etichettatura del prodotto biologico deve rispettare quanto previsto dal Reg. CE n. 834/2007 ed i successivi 
regolamenti che regolano la produzione biologica, l‘etichettatura e l‘importazione dei prodotti biologici. 
Prodotti privi di etichettatura a norma con il Reg. CE n. 834/2007 e succ. modificazioni ed integrazioni non 
potranno essere accettati.  
Per le ditte di ristorazione è prescritto che il centro di cottura o la cucina da cui provengono i pasti sia sottoposto a 
verifica e controllo ai sensi del Reg. CE n. 834/2007 e successive modifiche ed integrazioni.  
Pertanto, l’aggiudicatario dovrà provvedere a notificare al Comune l‘avvio della produzione dei pasti con ingredienti 
prodotti con metodo biologico e richiedere l’ispezione a uno degli organismi nazionali di controllo autorizzati.  
 
L’aggiudicatario dovrà, quindi, mettere in atto un sistema di autocontrollo del processo di trasformazione delle 
derrate in pasti che permetta, in ogni momento e fase, l‘identificabilità del prodotto ottenuto con il metodo di 
produzione biologico.  
L’aggiudicatario dovrà assicurarsi che i prodotti agricoli acquistati, siano essi vegetali o animali (eccezioni escluse), 
freschi e trasformati, siano certificati secondo il Reg. CE n. 834/2007 e succ. modificazioni ed integrazioni.  
Sia le materie prime sia il processo di trasformazione di queste, deve garantire la netta separazione dai prodotti e dai 
processi che utilizzano derrate alimentari ottenute con altri metodi colturali.  
Dovrà essere permesso all’Ente il controllo dei documenti amministrativi e contabili inerenti il prodotto certificato 
ai sensi del Reg. CE n. 834/2007 e succ. modificazioni ed integrazioni. 
Per tutto quanto non previsto nel presente articolo, con riferimento alle caratteristiche dei prodotti e delle 
etichettature dei prodotti alimentari si rinvia all’Appendice A2- tabelle merceologiche delle Linee guida 
regionali. 
 
ART. 1.7 - CARATTERISTICHE-MODALITÀ DI APPROVVIGIONAMENTO, STOCCAGGIO, 
CONSERVAZIONE  
Lo stoccaggio e la conservazione delle derrate devono avvenire nel rispetto di tutte le vigenti norme igieniche.  
Per tutte le derrate deve essere garantito il mantenimento delle temperature previste dalla legge per i singoli prodotti, 
sia per la conservazione che per il trasporto. 
La ditta è tenuta ad osservare le seguenti indicazioni: 

- i magazzini, le celle e i frigoriferi della ditta appaltatrice devono essere tenuti sempre in perfetto stato igienico 
ed in buon ordine. Il carico delle celle e dei frigoriferi in uso all’appaltatore deve essere compatibile con le 
potenzialità dell’impianto frigorifero; 

- i contenitori usati per la conservazione degli alimenti a temperatura ambiente o in refrigerazione devono 
essere riutilizzabili; 

- i sacchetti per il congelamento o la surgelazione devono essere in polietilene a bassa densità (PE-LD) o in 
materiale compostabile e biodegradabile conforme alla predetta norma UNI EN 13432;  

- i contenitori delle derrate deperibili e non deperibili non devono mai essere appoggiati a terra e devono essere 
tenuti fuori dai locali di manipolazione; 

- nessun contenitore per alimenti, specie se in banda stagnata, deve essere riutilizzato. Ogni qual volta venga 
aperto un contenitore in banda stagnata e il contenuto non venga immediatamente consumato, dovrà essere 
travasato in altro contenitore di vetro o acciaio inox o altro materiale non soggetto a ossidazione.  

- è vietato l’uso di recipienti di alluminio; 

- i prodotti sfusi non debbono essere a diretto contatto con l’aria sia nei magazzini sia nelle celle sia nei 
frigoriferi; 

mailto:protocollo.comune.cutrofiano@pec.rupar.puglia.it


          
Comune di Cutrofiano 
Città della Ceramica 

 

14 
Comune di Cutrofiano 

v. M. Rizzo n. 1 - 73020 Cutrofiano (LE) 
Tel.  0836/542230 – pec: protocollo.comune.cutrofiano@pec.rupar.puglia.it  

 
 

      

- i sacchetti, le scatole e i contenitori metallici, una volta usati, vanno svuotati e gettati; il contenuto residuo va 
riposto in recipienti idonei per alimenti, con coperchio sui quali va apposta l’etichettatura originale 
corrispondente al contenuto;  

- i prodotti cotti dovranno essere mantenuti solo ed esclusivamente in contenitori di vetro o acciaio inox; 

- i prodotti a lunga conservazione come pasta, riso, farina, ecc. devono essere conservati in confezioni ben 
chiuse, riportanti l’etichettatura completa; 

È tassativamente vietata ogni forma di riciclo dei cibi preparati nei giorni antecedenti al consumo; pertanto, tutti i cibi 
erogati dovranno essere preparati in giornata. 
 
ART. 1.8 PREVENZIONE E GESTIONE DELLE ECCEDENZE ALIMENTARI. 
L’aggiudicatario, dovrà adottare una politica di prevenzione degli sprechi. 
Le eccedenze alimentari, distinguendo tra primi, secondi, contorni, frutta, piatto unico e tra cibo servito e non 
servito, devono essere, almeno approssimativamente, calcolate e monitorate.  
Le motivazioni sulla base delle quali si genera l’eventuale eccedenza alimentare nei pasti somministrati devono essere 
analizzate anche attraverso l’utilizzo di questionari da sottoporre a cadenza semestrale agli utenti sulla base dei quali 
rilevare anche le casistiche dei disservizi.  
Devono conseguentemente essere attuare azioni correttive, ad esempio variando le ricette dei menù che non 
dovessero risultare gradite. 
A seconda della tipologia di eccedenza alimentare e delle quantità (ovvero a seconda che il cibo sia stato servito, non 
sia stato servito, sia prossimo o meno alla scadenza), l’aggiudicatario attua le misure di recupero più appropriate.  
A tale riguardo, entro sei mesi dalla decorrenza contrattuale, misurate le diverse tipologie di eccedenze ed attuate 
ulteriori misure per prevenire gli sprechi, l’aggiudicatario deve condividere con la stazione appaltante un progetto 
sulla base del quale, nel rimanente periodo contrattuale, assicurare che: 

- il cibo non servito sia prioritariamente donato ad organizzazioni non lucrative di utilità sociale, ovvero ai 
soggetti indicati nell’art. 13 della legge n. 166/2016 che effettuano, a fini di beneficenza, distribuzione 
gratuita di prodotti alimentari e sia gestito in modo tale da evitare lo sviluppo e la contaminazione da parte 
di microrganismi patogeni fino al momento del consumo. Al fine di ottimizzare la logistica devono essere 
individuate ed attuate le soluzioni più appropriate al contesto locale, quali ad esempio, il recupero delle 
eccedenze da parte di associazioni presenti nelle immediate vicinanze, i trasporti a pieno carico, ove 
possibile etc.; 

- le eccedenze di cibo servito, da raccogliere direttamente nella sala mensa, siano destinate all’alimentazione 
degli animali, ovvero in canili o in gattili, oppure destinate a recupero in sistemi di compostaggio di 
prossimità se presenti in zone limitrofe o nei contenitori adibiti alla raccolta della frazione umida. 

 
In sede di esame delle offerte tecniche sarà valutato il sistema di prevenzione e gestione delle eccedenze 
alimentari. 
I dati sulle eccedenze alimentari, le informazioni ed i dati rilevati con il questionario, le soluzioni poste in atto per 
prevenirle e le informazioni sulla destinazione di tali eccedenze dovranno essere comunicate in un rapporto 
semestrale da inviare telematicamente al direttore dell’esecuzione del contratto, che potrà effettuare le opportune 
verifiche con appositi sopralluoghi e attraverso le informazioni rese nel rapporto semestrale. 
 
ART. 1.9 - PREPARAZIONE E COTTURA DEI PASTI 
Nella preparazione dei pasti devono essere rispettati gli standard igienico sanitari previsti dalla vigente normativa in 
materia nonché dal c.d. “Pacchetto Igiene” (Regolamenti UE 852/2004, 853/2004, 854/2004, 882/2004, Direttive 
2002/99 e 2004/41 e ss.mm.ii.).  
I pasti dovranno essere preparati secondo le tabelle dietetiche/menù allegate al presente Capitolato e in conformità alle 
Linee guida per la ristorazione scolastica, approvate con Deliberazione della G.R. n. 1435 del 2.8.2018 e alle Linee di 
indirizzo del Ministero della Salute sulla ristorazione collettiva pubblicata sul B.U.R.P. n. 112 del 28.8.2018. 
Le tabelle dietetiche sono articolate in cinque settimane.  
Le grammature dei generi alimentari sono indicate nelle suindicate Linee Guida. 
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I pasti proposti giornalmente dovranno corrispondere per tipo, qualità e quantità a quanto previsto negli allegati menu 
e ricette, predisposti dal Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’ASL di Lecce, competente per territorio e 
secondo grammature di cui alle Linee Guida regionali. 
L'Impresa appaltatrice deve uniformarsi alla vigente normativa comunitaria, come recepita dal D. Lgs. n. 193/2007, sia 
per assicurare l'igiene dei prodotti alimentari impiegati che nell'individuazione e nella loro attività di produzione, fasi 
od operazioni che potrebbero essere pericolose per la sicurezza degli alimenti, e garantire che vengano applicate le 
opportune procedure di sicurezza igienica, avvalendosi dei principi dell'H.A.C.C.P (Analisi dei Pericoli e Punti Critici 
di Controllo).  
Pertanto, nella preparazione dei pasti, come individuata nel presente articolo, andranno tassativamente rispettate, quale 
"standard minimo" di servizio, la disciplina comunitaria, nazionale, regionale e locale vigente in materia espressamente 
richiamata, nonché le ulteriori specifiche di seguito espressamente indicate. 
 
Per la preparazione dei pasti, la ditta dovrà utilizzare tutte le misure atte a garantire la salubrità degli alimenti come 
disciplinato dalla normativa vigente in materia; in particolare non potrà utilizzare sostanze alimentari il cui impiego è 
vietato ai sensi dell’art. 5 della legge 283/1962 e dovrà rispettare quanto prescritto dall’art. 31 del D.P.R. 327/1980 per 
quanto concerne le temperature per gli alimenti deperibili cotti da consumarsi freddi o caldi ed il mantenimento della 
catena del freddo. 
Gli alimenti dovranno possedere i requisiti caratteristici ed essere privi di qualsiasi anomalia per quanto riguarda 
l’odore, il sapore, il gusto e lo stato fisico.  
 
Clausola generale, valida per tutti gli alimenti, dovrà essere la non rilevabilità analitica o la presenza, entro i limiti 
consentiti, di tutte quelle sostanze considerate nocive o quanto meno indesiderabili (es. metalli pesanti, aflatossine, 
sulfamidici, antibiotici, ormoni, pesticidi, additivi, ecc.).  
È assolutamente vietato l’utilizzo di prodotti alimentari derivanti da Organismi Geneticamente Modificati (OGM), in 
conformità a quanto stabilito dalla legislazione vigente. A tal fine, la Ditta dovrà attenersi alle disposizioni del 
Regolamento CE n° 641 del 6.4.2004 e regolamento CE n. 1830/2003 del 22.9.2003 concernenti la tracciabilità e 
l’etichettatura di alimenti ottenuti da OGM. 
Per quanto attiene i parametri microbiologici si farà riferimento alle circolari e normative ministeriali o regionali di 
riferimento. 
In particolare, si richiede all’aggiudicatario di attenersi alle prescrizioni di seguito indicate: 

• tutti i prodotti congelati e/o surgelati, prima di procedere a cottura, devono essere sottoposti a scongelamento 
in celle frigorifere a temperatura tra 0° e 4° C a eccezione dei prodotti che vengono cotti tal quali;  

• la porzionatura delle carni crude (compreso triturazione come per carne trita) deve essere effettuata nella 
stessa giornata in cui viene consumata e opportunamente refrigerata tra 0° e 2° C;  

• il grattugiamento del formaggio, le operazioni di impanatura, il taglio del prosciutto (anche ben confezionato 
da permettere la perfetta separazione delle fette) e del formaggio devono essere effettuati la mattina stessa;  

• il taglio delle verdure deve essere effettuato nelle ore immediatamente antecedenti il consumo; 
• le preparazioni di carne e pesce devono essere porzionate possibilmente in un’unica razione (nel rispetto delle 

grammature allegate al menù).  
Nelle esecuzioni delle ricette, inoltre, è importante eseguire le operazioni di seguito indicate:  

• cuocere le verdure a vapore o al forno;  
• sostituire il soffritto con semplice stufatura in poca acqua o brodo vegetale;  
• cuocere i secondi piatti al forno (compatibilmente con le ricette), dopo avere eliminato eventuali residui di 

pelle o altri grassi visibili;  
• aggiungere i condimenti possibilmente a crudo;  
• preparare il purè con patate fresche, lessate in giornata;  
• le patate dovranno essere sbucciate e lavate nella giornata dell’utilizzo indipendentemente dal tipo di cottura 

previsto;  
• le verdure da consumare crude dovranno essere perfettamente mondate, lavate, pronte all’uso e condite solo al 

momento della distribuzione;  
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• limitare, per evitare la perdita di nutrienti, l’eccessiva spezzettatura dei vegetali;  
• non utilizzare precotture ed evitare sovracotture per minestre, zuppe, verdure e pasta;  
• consegnare la frutta lavata e a temperatura ambiente; 
• per evitare che la pasta si impacchi durante il trasporto in attesa del consumo è necessario aggiungere una 

piccola quantità d’olio extra vergine di oliva nell’acqua di cottura mentre si deve evitare di aggiungere olio alla 
pasta già cotta;  

• solo in presenza di abbattitore di temperatura è consentito anticipare al giorno prima del consumo la cottura 
di arrosti; per altre preparazioni occorre concordare con il Comune le modalità da seguire. 

• la cottura di torte non a base di creme può essere anticipata. 
È assolutamente vietato:  

• friggere il cibo;  
• l’utilizzo del dado per il brodo o altre preparazioni;  
• l’aggiunta di conservanti e additivi chimici;  
• l’utilizzo di residui dei pasti preparati nei giorni precedenti;  
• l’utilizzo di verdure, carni e pesci semilavorati e precotti. 

È consentito l'utilizzo di limone e aromi (basilico, origano, sedano, prezzemolo e maggiorana) e l'utilizzo dei pomodori 
pelati e della passata di pomodori.  
Per i condimenti a crudo delle pietanze, delle verdure e dei sughi, pietanze cotte e preparazioni di salse, si 
dovrà utilizzare esclusivamente olio extravergine di oliva avente le caratteristiche prescritte dal D.M. 
509/1987; il sale va usato moderatamente e comunque sempre iodato. 
 
La ditta aggiudicataria dovrà dare comunicazione all’utenza della presenza degli allergeni di cui all’Allegato 
II del Reg. CE n. 1169/2011 nei pasti preparati.  
Considerata l’età dei fruitori della mensa, tale comunicato dovrà necessariamente essere disponibile/visibile 
ai genitori. 
Scrupolosa attenzione dovrà essere prestata nei casi in cui è necessaria la predisposizione di una dieta 
speciale, di tipo sanitario, per la quale andranno preferiti prodotti non industriali.  
 
In particolare, si evidenzia che:  

- non si dovrà effettuare alcun riciclo di pasti o avanzi;  
- non si dovranno effettuare trattamenti di pre-cottura, né utilizzare cibi parzialmente cotti;  
- non andrà prevista la frittura su fiamma di alimenti: tali preparazioni dovranno essere convertite in cotture 

al forno;  
- le operazioni di scongelamento andranno effettuate secondo la normativa vigente;  
- la porzionatura delle carni crude dovrà essere effettuata nella stessa giornata in cui viene consumata o il 

giorno precedente il consumo solo per le operazioni di mondatura, affettatura, porzionatura, battitura, 
legatura, speziatura delle carni a crudo;  

- la carne trita deve essere macinata poco prima della cottura (non è ammesso l'utilizzo di carne acquistata già 
tritata);  

- il lavaggio ed il taglio della verdura dovrà essere effettuato il giorno del consumo;  
- le operazioni di impanatura devono essere effettuate nelle ore immediatamente antecedenti la cottura;  
- il formaggio grattugiato deve essere preparato nella stessa giornata dell'utilizzo;  
- la macedonia di sola frutta fresca (ove prevista) deve essere preparata al massimo un'ora prima del consumo 
- la porzionatura di salumi e di formaggi deve essere effettuata nelle ore immediatamente antecedenti la 

distribuzione. 
 
I tempi di preparazione dei pasti andranno calibrati in modo ottimale, al fine di garantire il pieno rispetto degli orari 
di servizio previsti e, contestualmente, il minimo anticipo rispetto al momento del consumo.  
La ditta appaltatrice assume piena ed esclusiva responsabilità in ordine alla qualità igienico - sanitaria delle 
trasformazioni alimentari, liberando dalla stessa l'Amministrazione appaltante. 
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Si fa inoltre rinvio alle successive norme in materia di pulizia e sanificazione dei locali e delle attrezzature, in quanto 
incidenti nella presente fase di servizio.  
 
ART. 1.10 - COMPOSIZIONE DEI PASTI  
La composizione dei pasti deve essere conforme a quanto prescritto nei menu elaborati per il Comune di Cutrofiano 
da ASL Lecce Puglia salute. Servizio igiene degli alimenti e della nutrizione – Area nord, allegati al presente Capitolato Speciale  
Nelle Linee guida regionali e nazionali elaborate in materia. 
L'appaltatore dovrà garantire la preparazione dei pasti in relazione ai menu ufficializzati dall'ASL Lecce, nulla 
potendo eccepire, anche in termini economici (e, pertanto, ferma restando l'invariabilità del prezzo pasto di 
aggiudicazione), rispetto alle variazioni che negli stessi fossero intervenute.  
L’impresa aggiudicataria dovrà garantire e rispettare eventuali variazioni elaborate dalla competente ASL Lecce, 
previo impulso del Comitato Mensa Scolastica   
La programmazione dei menu nei locali mensa delle scuole deve essere esposta, a cura dell'appaltatore, utilizzando 
una cartellonistica che consenta l'immediata individuazione per l'utenza sia del menu del giorno che della settimana a 
cui questo si riferisce. 
L'acqua minerale naturale dovrà essere fornita in bottiglia.  
L'appaltatore dovrà fornire un quantitativo di scorta di acqua in bottiglia presso ogni punto di distribuzione. Ogni 
pasto, oltre a quanto indicato nei menu ASL, dovrà essere comprensivo dei necessari condimenti.  
 
ART. 1.10.1 - VARIAZIONI DEI MENU  
Il pasto giornaliero per la refezione scolastica è quello risultante dalle tabelle dietetiche e dai menu allegati, e/o 
successivamente adottati dalla ASL competente per territorio (Asl Lecce).  
In via ordinaria non è consentita alcuna variazione rispetto alle previsioni dei citati menu elaborati dall'ASL, ad 
esclusione di variazioni con menu a tema o menu particolari, in concomitanza con periodi o ricorrenze determinate, 
preventivamente concordate con la stessa ASL, quali Natale, Carnevale, Pasqua e fine anno scolastico, comprensivi 
eventualmente di dolce, senza che ciò comporti alcun onere per il Comune.  
 
Oltre al menu del giorno, deve essere sempre previsto un menu dietetico generale (fino ad un massimo del 10% dei 
pasti per refettorio) così composto:  

- 1^ piatto: pasta o riso in bianco (condito con olio di oliva extravergine) o minestrina in brodo vegetale  
- 2^ piatto: formaggi (parmigiano, ricotta, mozzarella) o, in alternativa, carni bianche al vapore, con carote e 

patate lesse.  
Il menu dietetico generale può essere richiesto su semplice ordinazione, in caso di indisposizione temporanea e per 
un massimo di tre giorni consecutivi.  
 
In via eccezionale, saranno ammesse variazioni temporanee nei seguenti casi:  

- guasto improvviso di uno o più attrezzature e/o impianti da utilizzare per la preparazione del piatto 
previsto, fatto salvo l'obbligo di tempestivo intervento di riparazione a cura dell'appaltatrice (per gli 
interventi di manutenzione ordinaria) e dell'appaltatore (per gli interventi di manutenzione straordinaria);  

- avarie delle strutture di conservazione dei prodotti deperibili, fatto salvo l'obbligo di tempestivo intervento 
di riparazione a cura dell'appaltatrice (per gli interventi di manutenzione ordinaria) e dell'appaltatore (per gli 
interventi di manutenzione straordinaria);  

- interruzioni temporanee della produzione per cause quali incidenti, black-out, etc. con garanzia di pasto 
sostitutivo, mediante l'utilizzo del centro di cottura d'emergenza, concordato con I'ASL . 

Tali variazioni potranno essere effettuate previa comunicazione all'Ente in forma scritta o verbale, in funzione dei 
tempi di accadimento delle emergenze suddette.  
Variazioni di menu apportate unilateralmente dall'appaltatrice, al di fuori dei casi sopra riportati, saranno soggette, in 
ogni caso, all'applicazione delle penali successivamente previste nel presente Capitolato. 
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ART. 1.10.2 - GESTIONE DIETE SPECIALI 
La ditta appaltatrice si impegna a garantire, previa approvazione da parte dell'ASL, le diete speciali/personalizzate e 
la preparazione dei pasti in favore degli utenti affetti da patologie di tipo cronico o portatori di allergie alimentari 
certificate, a carattere permanente o temporaneo, nel pieno e scrupoloso rispetto delle prescrizioni indicate nei 
regimi dietetici specifici elaborati a cura delle autorità sanitarie competenti.  
Le richieste di tali regimi dietetici dovranno essere comunicate alla ditta aggiudicataria dal servizio comunale 
competente.  
La produzione delle diete speciali deve essere gestita con il sistema di autocontrollo aziendale e la relativa procedura 
deve trovare riferimento nel documento di autocontrollo. 
 
A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, tali diete speciali, richieste dall'utenza, sono destinate a:  

- soggetti affetti da allergie o intolleranze alimentari, siano esse singole o multiple, e da favismo;  
- soggetti obesi;  
- soggetti diabetici;  
- soggetti affetti da particolari malattie metaboliche che necessitano, a scopo terapeutico, dell'esclusione di 

particolari alimenti (fenichetonuria, glicogenosi, ecc.);  
- soggetti affetti da altre patologie (celiachia, insufficienza renale, ecc.).  

 
Le patologie e/o intolleranze alimentari che comportino l'adozione di un menu speciale dovranno essere 
debitamente attestate da certificazione medica.  
I menu relativi alle diete di cui sopra dovranno essere confezionati secondo le specifiche che verranno fornite 
dall'ASL, su richiesta della Ditta, utilizzando anche materie prime non comprese e/o specificate nelle allegate tabelle 
merceologiche, senza che ciò comporti alcun ulteriore onere per il Comune.  
Ogni dieta speciale deve essere personalizzata e dovrà essere contenuta in una vaschetta monoporzione 
contrassegnata dal nome del plesso scolastico e da un codice che identifichi univocamente il destinatario del pasto 
da parte personale addetto alla distribuzione. 
Tali vaschette devono essere inserite in contenitori termici idonei a mantenere la temperatura prevista dalla legge per 
i cibi cotti da consumarsi caldi, fino al momento del consumo.  
 
In presenza di dieta per soggetti affetti ad esempio, da allergia o intolleranza alimentare, celiachia, o malattie 
metaboliche, con indicazione degli alimenti vietati con prescrizione medica dettagliata, rilasciata dal medico curante 
o dallo specialista, l’accoglimento del bambino va effettuato congiuntamente tra la scuola e il servizio di ristorazione.  
Dovrà, inoltre, essere adottato ogni mezzo per la tutela della privacy del bambino secondo il sistema organizzativo 
locale.  
L’aggiudicatario, pertanto, dovrà adottare le soluzioni necessarie al fine di custodire e a non diffondere le 
informazioni inerenti gli utenti di cui possa venire in possesso, secondo le regole previste dal Regolamento Generale 
sul la Protezione dei Dati, Regolamento n. 2016/679 RGPD e dal D.lgs. n. 196 del 30.6.2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. 
 
In caso di allergie e intolleranze alimentari, devono essere escluse dalla dieta preparazioni, intese come ricette, che 
prevedono l’utilizzo dell’alimento responsabile o dei suoi derivati; inoltre devono essere esclusi i prodotti in cui 
l’alimento o i suoi derivati figurino in etichetta o nella documentazione di accompagnamento. 
Il livello di qualità della dieta speciale deve essere appropriato come quello del menù base; le preparazioni sostitutive 
devono essere il più possibile simili al menù giornaliero.  
È necessario promuovere varietà, alternanza e consumo di alimenti protettivi, quali frutta e verdura, per quanto è 
possibile, anche all’interno di una dieta speciale. 
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Preparazione e distribuzione delle diete speciali 
La preparazione e la distribuzione delle diete speciali devono essere effettuate nella massima sicurezza, a tutela della 
salute dei bambini interessati. In particolare, gli alimenti destinati alla dieta devono essere mantenuti separati da tutti 
gli altri previsti per comporre il menù base.  
Ogni vivanda costituente la dieta va preparata e confezionata in area dedicata, anche solo temporaneamente, e 
riposta in appositi contenitori i quali vanno collocati su vassoio personalizzato recante il nome del bambino. 
Gli utensili utilizzati per la preparazione e il confezionamento della dieta devono essere unicamente impiegati per 
tale produzione.  
Il personale addetto alla preparazione e distribuzione può verificare la corretta erogazione della dieta attraverso 
apposita modulistica di tracciabilità, nella quale siano evidenziate le fasi del relativo processo. È necessario prevedere 
un’apposita procedura per la corretta distribuzione e l’assistenza al pasto sulla quale il personale va adeguatamente 
formato. 
 
Ai sensi di quanto disposto dalla Legge 123/2005 il servizio di ristorazione scolastica, previa richiesta 
dell’interessato, deve garantire la preparazione e somministrazione di un pasto senza glutine. 
L’aggiudicatario, pertanto, in presenza di pasti senza glutine dovrà provvedere a modificare ciò che serve, 
sostituendo solo alcuni piatti con pietanze simili, preparati con ingredienti naturalmente privi di glutine o con 
dicitura in etichetta “senza glutine”. 
 
Infine, l’affidatario del servizio, dietro presentazione di autocertificazioni, dovrà garantire regimi personalizzati 
richiesti per motivazioni etico-religiose o di altra natura (per es. regimi dietetici vegetariani). 
 
Nel primo caso gli interessati (senza necessità di alcuna dichiarazione ASL) renderanno noti al responsabile del 
servizio mensa gli alimenti da escludere dalla dieta.  
Nel secondo caso l'ASL competente provvederà alla modifica del menu, escludendo gli alimenti indicati e 
garantendo l'apporto calorico di ogni pasto mediante un aumento delle grammature indicate per il primo piatto, per 
la verdura, per la frutta e per il pane.  
 
In caso di particolari iniziative scolastiche (escursioni - gite con pic-nic o similari) la ditta dovrà garantire, 
previo congruo preavviso a cura della scuola, la preparazione di "colazioni al sacco" per gli utenti 
interessati, secondo le indicazioni a tal fine individuate dall'ASL.  
 
ART. 1.10.3. ULTERIORI PRECISAZIONI  
La preparazione di pasti per i regimi dietetici indicati o in presenza di particolari iniziative scolastiche includerà, 
come per i menu ordinari, la fornitura delle derrate alimentari ed avverrà alle medesime condizioni di prezzo-pasto 
offerte in sede di gara.  
Con particolare riferimento ai soggetti affetti da celiachia, l'appaltatore é tenuto a confezionare il pasto sostitutivo 
secondo la tabella dietetica speciale per celiachia predisposta dall'ASL, mediante le derrate alimentari acquisite con 
proprio sistema di approvvigionamento.  
 
ART. 1.11 - CENTRO DI COTTURA  
Per l'espletamento del servizio, e limitatamente alla durata dello stesso, l'Ente metterà a disposizione dell'Impresa 
appaltatrice i locali cucina di proprietà comunale, siti in Viale della Repubblica per lo svolgimento delle attività di 
preparazione dei pasti, con le attrezzature ivi esistenti.  
La descrizione dello stato dei locali, degli impianti ed attrezzature sarà effettuata a mezzo verbali redatti a cura delle 
parti contraenti, antecedentemente alla data di inizio dell'appalto.  
La formale "consegna" di locali, impianti ed attrezzature avverrà all'inizio dell'appalto, previa redazione di apposito 
verbale sottoscritto da entrambi i contraenti.  
I locali, gli impianti e le attrezzature succitate sono di proprietà del Comune, che ne garantisce l'efficienza e la 
conformità alle disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza.  
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L’Impresa appaltatrice si costituisce custode dei beni consegnati e si obbliga a mantenere a propria cura e spese, in 
perfetto stato di pulizia ed igiene, i locali, gli impianti e le attrezzature, nonché a provvedere, sempre a propria cura e 
spese, alla manutenzione degli impianti e delle attrezzature esistenti, necessaria al fine dell'ottimale mantenimento in 
efficienza dei beni ricevuti in disponibilità; a mantenere, sempre a propria cura e spese, in perfetto stato di 
conservazione, salvo la normale usura, tutti gli impianti e le attrezzature affidati, impegnandosi a provvedere al 
reintegro di quanto mancante e/o non funzionante con altro bene dello stesso tipo e qualità o, secondo autonoma 
valutazione, alla riparazione di quanto danneggiato.  
La Ditta provvede all’acquisto di quanto necessario per la pulizia e disinfezione dei locali adibiti alla preparazione e 
somministrazione dei pasti, dei macchinari e delle attrezzature e di quanto utilizzato durante il servizio. 
I detersivi dovranno essere adeguati alle specifiche esigenze e conformi alle norme vigenti in materia. Quando 
disponibili sul mercato dovranno essere dotati del marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL o altre 
certificazioni volontarie ecologiche equivalenti rilasciate da organismi di certificazione indipendenti. 
Per la pulizia dei locali e delle altre superfici dure e nei lavaggi in lavastoviglie devono essere usati detergenti con 
l’etichetta di qualità ecologica Ecolabel (VE) o equivalenti etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024 o, 
nel caso di pulizia delle superfici dure, conformi alle specifiche tecniche dei CAM pertinenti, muniti dei mezzi di 
prova ivi previsti.  
Prima di procedere al lavaggio ad umido, i condimenti grassi e oleosi devono essere rimossi a secco dalle stoviglie, 
pentole e dalle altre attrezzature. 
Nelle operazioni di pulizia dovranno essere rispettati i “Criteri ambientali minimi per l’affidamento dei servizi di pulizia di 
edifici ed altri ambienti ad uso civile” di cui al DM 51/2021.  
 
Alla fine dell’appalto saranno eseguiti in contraddittorio il controllo inventariale e l’eventuale integrazione dei beni 
mancanti o danneggiati. 
L’Impresa appaltatrice è obbligata ad integrare i beni e le attrezzature date in uso dal Comune con gli ulteriori beni 
ed attrezzature necessari ai fini del regolare espletamento del servizio.  
 
Al termine dell’appalto, le attrezzature ed i beni forniti in uso al Comune ritorneranno nella disponibilità 
dell’Impresa appaltatrice nello stato in cui si trovano, mentre le migliorie apportate a locali, beni ed attrezzature di 
proprietà comunale resteranno in proprietà di quest’ultimo, senza che la ditta appaltatrice possa avere nulla a 
pretendere in merito.  
Qualora si ravvisassero danni arrecati a strutture, impianti, macchine, arredi ed attrezzature, questi verranno stimati 
ed addebitati alla Ditta appaltatrice. 
 
ART. 1.12 - SOMMINISTRAZIONE E TRASPORTO DEI PASTI NEGLI EDIFICI SCOLASTICI  
La somministrazione avverrà presso i refettori allestiti presso le scuole, e nel rispetto degli orari espressamente 
indicati, a cura dell'appaltatrice, che ne assume in pieno ogni responsabilità.  
Gli orari devono essere concordati unitamente all’istituzione scolastica. 
Ogni accessorio "materiale a perdere", eventualmente in materiale compostabile/biodegradabile (tovaglioli, piatti, 
posate e quant'altro necessario e non meglio precisato) connesso alla consumazione dei pasti rimane a carico 
dell'appaltatrice.  
Il materiale necessario per l’apparecchiatura e la somministrazione del pasto è totalmente a carico della ditta 
appaltatrice. 
Le tovaglie devono essere oleo ed idrorepellenti plastificate riutilizzabili o in tessuto conformi ai CAM per le 
forniture di prodotti tessili ed in possesso dei mezzi di prova ivi previsti o con il marchio di qualità ecologica 
Ecolabel (UE) o equivalenti etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, o con l’etichetta Oeko-tex 
standard 100 o «Global Organic Textile Standard» o equivalenti. 
Le tovagliette monoposto eventualmente usate per determinate specifiche esigenze organizzative temporanee ed i 
tovaglioli monouso in carta tessuto devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel UE o 
equivalenti etichette ambientali conformi alla ISO 14024, oppure del marchio Programme for Endorsement of 
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Forest Certification schemes (PEFC®)o equivalenti. Tali prodotti in carta tessuto devono essere privi di colorazioni 
o stampe e, se disponibili, costituiti da cellulosa non sbiancata. 
 
Il trasporto deve essere effettuato nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (Ce) N. 852/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull'igiene dei prodotti alimentari.  
Inoltre, le attrezzature per la veicolazione, il trasporto e la conservazione dei pasti devono essere conformi al DM 
21.3.73 e ss. mm. e ii. e al Reg. (CE) 1935/2004 - del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 ottobre 2004 
riguardante i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e garantire il mantenimento 
delle temperature e l’igienicità dei pasti.  
Gli automezzi e le attrezzature addette al trasporto per la consegna dei pasti dovranno essere idonei ed adibiti 
esclusivamente al trasporto di alimenti, e conformi alla Legge n. 283 del 30.4.1962 – Regolamento attuativo D.P.R. 
26.3.1980, n. 327 – D.L. n° 155/1997 (HACCP).  
È fatto obbligo di provvedere alla sanificazione dei mezzi di trasporto utilizzati secondo il piano di autocontrollo 
aziendale, in modo tale che dal medesimo non derivi contaminazione degli alimenti trasportati.  
Si specifica inoltre che è tassativamente vietato il trasporto di derrate alimentari non destinate al servizio oggetto del 
presente appalto.  
 
I contenitori termici per il legame caldo devono poter mantenere fino al momento della somministrazione la 
seguente temperatura:  
gli alimenti cotti da consumarsi caldi a temperatura non inferiore a 65°C;  
gli alimenti di origine animale da consumarsi freddi e a una temperatura non superiore a 4°C;  
gli alimenti di origine vegetale da consumarsi freddi a una temperatura non superiore a 10°C;  
I singoli componenti di ogni pasto dovranno essere confezionati in contenitori separati (ad es. pasta, sugo, 
formaggio grattugiato, pietanza, contorno).  
Il pane e la frutta dovranno essere trasportati in contenitori ad uso alimentare 
 
ART. 1.13 - DIFFERENZIAZIONE E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI  
L'aggiudicatario deve garantire una corretta gestione della raccolta differenziata dei rifiuti, coerente con le modalità 
di raccolta dell'Amministrazione Comunale di Cutrofiano e secondo la proposta contenuta nell’offerta tecnica. 
I rifiuti solidi urbani prodotti nell’ambito del servizio mensa nelle singole scuole, se non altrimenti destinati, devono 
essere raccolti in sacchetti idonei e pattumiere, forniti dalla ditta, e convogliati negli appositi contenitori per la 
raccolta differenziata, secondo calendario, prescrizioni, modalità e termini dettati dal servizio del Comune, nel 
rispetto delle norme e delle regole dettate per il servizio medesimo e in accordo con l’amministrazione comunale e il 
soggetto gestore del servizio di raccolta rifiuti.  
Gli oneri di gestione del ciclo dei rifiuti di tutte le fasi fino al conferimento nella strada sono a totale carico 
dell'Impresa aggiudicataria.  
I rifiuti solidi urbani prodotti nel Centro di cottura devono essere smaltiti secondo le modalità e i termini disposti dal 
servizio di raccolta differenziata del comune di appartenenza dello stesso Centro.  
È tassativamente vietato scaricare qualsiasi tipo di rifiuto solido negli scarichi fognari (lavandini, canaline di scarico, 
ecc.). Qualora si verificassero otturazioni o altri malfunzionamenti degli scarichi causati da presenza di rifiuti, 
imputabili al Servizio di ristorazione, i costi per il ripristino degli scarichi saranno totalmente a carico della ditta.  
La ditta, in sede di offerta tecnica, può segnalare altre misure che intende adottare per ridurre l’impatto ambientale.  
A norma del D.M. Ambiente n.65 del 10 marzo 2020 recante “Criteri ambientali minimi per il servizio di ristorazione 
collettiva e fornitura di derrate alimentari”, le tipologie e le fonti di rifiuti prodotti devono essere analizzate per delineare 
ed attuare procedure per prevenirne la produzione.  
L’aggiudicatario deve scegliere, ove disponibili, prodotti ricaricabili o che utilizzano imballaggi «a rendere» o 
costituiti da materiali riciclabili, riutilizzabili, biodegradabili e compostabili o a ridotto volume. Gli oli e grassi 
alimentari esausti devono essere raccolti in appositi contenitori, conformi alle disposizioni ambientali vigenti in 
materia di recupero e smaltimento e conferiti nel rispetto della normativa ambientale vigente, vale a dire ad imprese 
autorizzate o nel sistema di raccolta comunale, se attivo. 
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ART. 1. 14 - CONTROLLI 
Gli Organismi preposti al controllo sono gli Organi Istituzionali, i competenti Uffici dell’Amministrazione 
Comunale, i competenti Servizi dell’Asl, il Comitato Mensa, eventuali altri Organismi a ciò preposti. I controlli, 
saranno effettuati senza preavviso alcuno circa l’osservanza di quanto stabilito dal presente Capitolato, mediante 
ispezioni. 
Saranno effettuati controlli al fine di verificare la regolarità delle posizioni lavorative degli addetti ai Servizi. I 
Controlli igienici, attraverso l’ASL saranno effettuati sul personale impiegato nei Servizi, sulla qualità dei pasti e 
prodotti utilizzati. 
L’Amministrazione comunale potrà effettuare le verifiche sul servizio su base documentale ed in situ. 
 
Le verifiche documentali si svolgeranno a campione sulla documentazione fiscale pertinente, quale, ad esempio i 
documenti di trasporto o le fatture di una specifica categoria di alimenti acquistati e consegnati durante il trimestre di 
riferimento. Le fatture e i documenti di trasporto devono essere riconducibili esclusivamente al contratto affidato, 
pertanto devono riportare peso, tipo e caratteristiche (biologico, convenzionale, DOP, IGP, commercio equo e 
solidale, denominazione scientifica della specie ed il luogo di cattura per i prodotti ittici etc.) degli alimenti acquistati 
e consegnati, nonché i riferimenti della stazione appaltante o il CIG rilasciato dall’ANAC. 
 
Le verifiche in situ saranno eseguite dal direttore dell’esecuzione del contratto o da altro personale appositamente 
indicato dalla scuola o dal comune, quali ad esempio i membri del comitato mensa, i membri del Consiglio 
comunale, il Responsabile del Settore Amministrativo, senza preavviso e negli orari utili e nei locali rilevanti per la 
verifica della conformità di tutte le clausole previste nel contratto. 
 
L’aggiudicatario, inoltre, deve fornire, in tempi adeguati, al direttore dell’esecuzione del contratto le informazioni 
relative alla somministrazione delle referenze biologiche o altrimenti qualificate (SQNPI, DOP, SQNZ, etc.) e delle 
specie dei prodotti ittici con relative denominazioni scientifiche che saranno offerte, affinché nei menù relativi alle 
settimane o al mese di riferimento possa essere resa evidenza dei prodotti biologici o altrimenti qualificati nonché 
delle specie ittiche che verranno somministrati nei vari pasti.  
Il menù, completo di tali informazioni, dovrà essere pubblicato on-line sul sito dell’istituto scolastico e del Comune 
ed esposto in copia cartacea all’interno dell’edificio scolastico in modo tale di rendere edotta l’utenza sulle 
caratteristiche qualitative dei prodotti somministrati. 
 
L’Amministrazione comunale, pertanto, si riserva di effettuare controlli senza preavviso, per verificare la conformità 
igienico sanitaria dei locali e delle attrezzature nonché la corrispondenza al presente Capitolato speciale e la 
corrispondenza qualitativa – quantitativa dei pasti alle tabelle dietetiche, richiedendo in caso di necessità l’intervento 
del servizio competente A.S.L. 
I controlli avverranno in contraddittorio con il personale della ditta appaltatrice ed ogni rilievo sarà contestato per 
iscritto. 
La vigilanza sui servizi compete, in ogni caso, all'Amministrazione comunale per tutto il periodo dell'appalto con la 
più ampia facoltà e nei modi più idonei, senza che ciò costituisca pregiudizio alcuno per i poteri spettanti per legge o 
per regolamento in materia di igiene e sanità agli altri Enti preposti.  
L'Amministrazione comunale si riserva il diritto di procedere a controlli sulla conduzione del servizio, sull'igiene dei 
locali, sulla qualità delle derrate impiegate allo scopo di accertare la loro corrispondenza alle norme stabilite dal 
presente Capitolato e nell'offerta tecnico-qualitativa. 
 
Inoltre, su richiesta dell’Amministrazione comunale, dovranno essere garantiti n. 2 pasti al mese da 
destinare ai dipendenti dell’Ente, al fine di verificare la qualità dei pasti erogati, con preavviso nella 
mattinata del giorno stesso di consumazione da parte del direttore dell’esecuzione del contratto o del 
referente dell’amministrazione. 
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I controlli sul funzionamento del servizio mensa, potranno essere effettuati, inoltre, dal Comitato Mensa, costituito 
secondo quanto previsto nell’apposito Regolamento Comunale.  
I membri del Comitato effettuano, anche individualmente, nell’orario della refezione, il controllo sull’appetibilità dei 
cibi, sul loro gradimento, sulla conformità al menù ed in generale sul corretto funzionamento del servizio. 
Il Comitato mensa scolastica, inoltre, quale organo di rappresentanza potrà svolgere: 

- ruolo di collegamento tra l'utenza, il Comune e l'ASL, facendosi carico di riportare i suggerimenti e i reclami 
che pervengono all'utenza stessa; 

- ruolo di collaborazione nel monitoraggio dell'accettabilità del pasto e delle modalità di erogazione del 
servizio anche attraverso schede di valutazione opportunamente predisposte. 

 
Infine, a ulteriore garanzia di qualità del servizio, l’operatore economico dovrà assicurare l’adozione di un sistema di 
misurazione e controllo della qualità del servizio, prevedendo adeguate procedure per il controllo e l’adeguamento 
del sistema di misurazione del servizio, comprensive di richieste e questionari di soddisfazione dell’utente.  
Obiettivo del sistema deve essere quello di garantire e migliorare la buona qualità dell’assistenza fornita agli utenti,  
Il sistema di valutazione e controllo dovrà essere presentato in sede di presentazione dell’offerta tecnica e 
costituirà oggetto di apposita valutazione. 
 
La ditta appaltatrice deve, inoltre, assicurare, la campionatura rappresentativa del pasto (pasto campione o 
pasto testimone), quale procedura atta a garantire la rintracciabilità dei prodotti consumati nei giorni (o 
talora ore) antecedenti in ipotesi di insorgenza di sintomatologia collettiva di una sospetta tossinfezione 
alimentare e quale importante punto di verifica del processo produttivo.  
Il campione, rappresentativo del pasto completo del giorno deve essere raccolto preso il centro cottura in cui è stato 
preparato.  
Si rimanda al punto 4.13 del capitolo relativo ai: “Requisiti igienico-sanitari, strutturali ed organizzativo-funzionali 
delle imprese di ristorazione collettiva scolastica e aziendale- Atto di indirizzo”, di cui appendice A – 2 delle Linee 
Guida della Regione Puglia. 
L’appaltatore si assume l’obbligo di conservare presso il centro di cottura due campioni rappresentativi dei pasti 
completi del giorno, in appositi contenitori chiusi, muniti di etichetta recante la data e la natura del contenuto, di 
mantenerli alla temperatura di +4 °C per 72 ore, ponendoli a disposizione delle competenti autorità nel caso in cui 
dovessero verificarsi episodi di tossinfezione o dovessero rendersi necessari altri accertamenti da parte dei soggetti 
preposti ai controlli tecnico-ispettivi e igienico-sanitari e da parte dei competenti organi del Comune. 
I  campioni  prelevati  di  venerdì  dovranno  essere  mantenuti  sino al  martedì  della  settimana successiva 
 
ART. 1.15 – ONERI A CARICO DEL COMUNE DI CUTROFIANO 
Il Comune di Cutrofiano si impegna ad avvisare tempestivamente la Ditta appaltatrice di eventuali sospensioni dei 
servizi refezione, trasporto scolastico, per qualsiasi motivo, non appena ne venga a conoscenza.  
Il pagamento del costo del servizio avverrà su base mensile, entro trenta giorni dalla data di presentazione della 
fattura al protocollo del Comune e previa verifica dei pasti effettivamente erogati. 
 
ART. 1.16 - PERSONALE PER L’ ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO E CLAUSOLA SOCIALE 
Secondo quanto previsto dall’art. 41, comma 3, del D.lgs. 36/2023 l’importo posto a base di gara per l’intera durata 
del contratto, comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad euro annui 
64.253,10. 
I costi della manodopera non sono soggetti a ribasso. 
Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da 
una più efficiente organizzazione aziendale.  
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 57 del Dlgvo n. 367/2023, al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel 
rispetto dei principi dell’Unione Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione 
dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo 
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contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il 
personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente.  
Le informazioni relative al personale in servizio, alle mansioni, alle ore di lavoro sono contenute nella Relazione 
generale illustrativa cui si rinvia.  
Il CCNL applicabile all’appalto, per il lotto relativo alla refezione scolastica, secondo quanto previsto dal Decreto 
Direttoriale n. 63 del 10 luglio 2025 del Dipartimento per le politiche del lavoro, previdenziali, assicurative e per la salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro è il CCNL settore turismo comparto pubblici esercizi ristorazione collettiva, Tabella prov. 
Lecce, determinato secondo i valori riportati nelle allegate tabelle. 
L’operatore economico subentrante applica le disposizioni sulla clausola sociale recate dal contratto collettivo 
nazionale sopra indicato.  
È comunque fatta salva l’applicazione, ove più favorevole, della clausola sociale prevista dal contratto collettivo 
nazionale prescelto dall’operatore economico (Paragrafo 4 delle Linee-guida Anac n. 13), quando non tenuto 
all’applicazione del CCNL sopra indicato.  
Ogni concorrente deve allegare all’offerta un progetto di assorbimento, atto ad illustrare le concrete 
modalità di applicazione della clausola sociale, con particolare riferimento al numero dei lavoratori che 
beneficeranno della stessa e alla relativa proposta contrattuale (inquadramento e trattamento economico).  
La presentazione del progetto costituisce accettazione della clausola sociale.  
La mancata presentazione del progetto, anche a seguito dell’attivazione del soccorso istruttorio, equivale a mancata 
accettazione della clausola sociale, che costituisce manifestazione della volontà di proporre un’offerta condizionata, 
come tale inammissibile nelle gare pubbliche, per la quale si determina l’esclusione dalla gara. 
Il rispetto delle previsioni del progetto di assorbimento sarà oggetto di monitoraggio da parte della stazione 
appaltante durante l’esecuzione del contratto e gli eventuali inadempimenti saranno oggetto di applicazione di 
penale, come previsto del presente Capitolato Speciale.  
In conformità a quanto sopra riportato, l’Appaltatore, nei limiti dell’organizzazione aziendale e compatibilmente con 
le già citate norme vigenti, assumerà prioritariamente il personale attualmente in servizio, in possesso delle 
competenze delle modalità di espletamento del servizio.  
L’Appaltatore dovrà al riguardo provvedere alla formalizzazione di quanto sopra indicato con lettera di assunzione 
almeno 10 giorni prima della data di inizio del servizio.  
Tale passaggio dovrà essere effettuato salvaguardando le condizioni contrattuali, collettive e individuali in atto.  
Prima che venga disposto l’avvio del servizio, è fatto obbligo all’aggiudicatario di dimostrare di avere puntualmente 
ottemperato agli obblighi di riassorbimento del personale sopra previsti.  
L’ingiustificata inosservanza di tali obblighi consente alla Stazione appaltante di disporre la decadenza 
dall’aggiudicazione e/o di dichiarare la risoluzione del contratto. 
In considerazione della tipologia e dell’oggetto del presente appalto e tenuto conto del mercato di riferimento, 
l’operatore economico, ai sensi dell’art. 57 Dlgvo 36/2023, si impegna ad assumere, in caso di aggiudicazione del 
contratto, una quota pari una quota pari almeno al 30% delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto 
all'occupazione giovanile e all'occupazione femminile e a favorire l’inclusione lavorativa di persone con disabilità o 
svantaggiate.  
 
Tutto il personale impiegato nel servizio deve possedere adeguate professionalità e conoscenza delle norme di 
igiene della produzione e di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro.  
 
Il personale addetto al servizio deve scrupolosamente seguire l’igiene personale ed è, altresì, tenuto a mantenere un 
comportamento corretto nei confronti degli alunni, del personale dipendente della scuola e del Comune. 
La Ditta appaltatrice è tenuta ad assicurare il servizio mediante l’impiego di personale idoneo ed in numero 
sufficiente per l’esecuzione del contratto, a regola d’arte e alle condizioni stabilite, delle prestazioni previste dal 
presente Capitolato.  
In caso di inottemperanza alle prescrizioni sopra precisate, accertata dalla stazione appaltante o ad essa segnalata 
dall’Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all’impresa e, se del caso, anche 
all’Ispettorato del lavoro, le inadempienze rilevate, procedendo, contestualmente, a una detrazione sui pagamenti 
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mensilmente dovuti, con destinazione vincolata delle somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli 
obblighi violati. Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando 
dall’Ispettorato del lavoro non sia stato comunicato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti. 
In relazione alle descritte detrazioni, l’impresa non potrà opporre eccezioni alla stazione appaltante e non avrà, in 
nessun caso, titolo a risarcimento danni. 
In ogni caso, nessun vincolo o rapporto potrà sorgere tra il personale suddetto e l’Ente appaltante. 
 
Al personale impiegato nella preparazione e nella distribuzione dei pasti (cuochi, inservienti, autisti, 
ecc.), dovrà essere garantita la formazione e, conseguentemente, una specializzazione specifica nel 
relativo campo professionale; il personale impiegato dovrà essere munito di apposita certificazione 
igienico-sanitaria prevista per legge. 
 
Durante le fasi di lavorazione il personale dovrà indossare adeguata uniforme come previsto dai vigenti regolamenti 
CEE n.178/02 e 852/04, cosiddetti “pacchetto igiene”. Nello specifico dovrà indossare camici e sopravvesti di 
colore chiaro, nonché apposito copricapo che contenga la capigliatura. 
Gli addetti alla fase di cottura, di confezionamento, porzionatura e somministrazione dovranno essere muniti di 
mascherina protettiva e di guanti in plastica. 
Inoltre, è fatto obbligo alla Ditta di designare un "Responsabile Tecnico/Direttore del servizio" 
reperibile negli orari di servizio (almeno fino alle ore 14:00 di ciascun giorno, dal lunedì al venerdì), dotato 
di adeguata professionalità ed esperienza maturata nel settore dimostrabile mediante idonee referenze da 
indicare in sede di offerta tecnica ed esibire prima del servizio. 
 
Il numero degli addetti deve intendersi “adeguato” quando sia tale da garantire la qualità del servizio e la 
consumazione del pasto in un arco di tempo tale da non sovrapporsi e o interferire con le attività 
didattiche pomeridiane. 
L’impresa appaltatrice, in sede di presentazione dell’offerta tecnica e preliminarmente alla stipulazione del contratto 
dovrà far pervenire al Comune, un piano di organizzazione del servizio, come esplicitato nell’art. 1.17. 
 
Preliminarmente alla sottoscrizione del contratto, l’aggiudicatario dovrà trasmettere all’Ente l’elenco nominativo di 
tutto il personale utilizzato con l’indicazione delle qualifiche e l’assegnazione del medesimo al Centro di cottura e 
alle varie scuole, ed al trasporto dei pasti.  
Eventuali variazioni dovranno essere tempestivamente segnalate al comune di Cutrofiano. 
 
L’organico per tutta la durata dell’appalto deve essere per quantità, qualità professionale, mansioni, livello e monte 
ore, coerente con il progetto di organizzazione del lavoro presentato dall’impresa aggiudicataria in fase di offerta, 
salvo l’aumento di personale che dovesse rendersi necessario a seguito dell’incremento del numero dei plessi serviti 
e di pasti somministrati, in tal caso, nessuna variazione del corrispettivo pattuito potrà essere richiesto dall’impresa 
aggiudicataria. 
Il personale in ferie, malattia, permesso o, comunque, non in grado di essere in servizio dovrà essere 
immediatamente sostituito, senza oneri aggiuntivi a carico dell’Ente appaltante, in modo da non creare 
carenze, inadempienze o danni all’efficacia del servizio. 
Tutto il personale in servizio deve essere munito di apposito cartellino di identificazione riportante il 
nome e il timbro dell’impresa e le generalità del dipendente. 
 
ART. 1.17 - ORGANICO ADDETTI 
L’aggiudicatario dovrà indicare – contestualmente alla formulazione dell’offerta in sede di Offerta tecnica 
e coerentemente con l’applicazione della clausola sociale, il numero degli operatori addetti alla 
preparazione e distribuzione dei pasti, nonché alle operazioni di pulizia e disinfezione dei locali e, per 
ciascuno di essi, l’inquadramento ed il monte ore. 
L’aggiudicatario è tenuto a mantenere costante l’organico dichiarato per l’intera durata del contratto.  
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Eventuali assenze degli addetti di cui sopra devono essere immediatamente reintegrate per mantenere giornalmente 
invariato il rapporto operatore/utenti. 
L’aggiudicatario, prima dell’inizio del servizio, è tenuto a comunicare l’elenco nominativo del personale da 
impiegare con le relative qualifiche.  
Nel caso di variazione del personale, i nominativi, la consistenza numerica e le relative qualifiche devono essere 
tempestivamente comunicati al Comune. 
Il Comune si riserva inoltre il diritto di chiedere all’aggiudicatario la sostituzione del personale ritenuto, per 
comprovati motivi, non idoneo al servizio; in tale caso l’aggiudicatario provvederà a quanto richiesto senza che ciò 
possa costituire motivo di maggiore onere a carico del Committente. 
 
ART. 1.18 - OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO E OBBLIGHI 
ASSICURATIVI 
La Ditta Appaltatrice è tenuta al rispetto delle norme contrattuali vigenti ed applicabili, in materia di assunzioni di 
personale, si impegna ad osservare ed applicare integralmente nei riguardi dei propri dipendenti e, se costituita 
sotto forma di società cooperativa, anche nei confronti dei soci-lavoratori impiegati nell’esecuzione del presente 
servizio, tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle ditte del settore 
e negli accordi integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e le modalità in cui si svolge l’appalto, anche dopo la 
scadenza dei contratti collettivi e degli accordi locali e fino alla loro sostituzione, anche se non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e 
dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
Tutti gli obblighi assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico della Ditta Appaltatrice, 
che ne è la sola responsabile anche in deroga alle norme che disponessero l’obbligo del pagamento delle spese a 
carico del Comune o in solido con quest’ultimo, con esclusione del diritto di rivalsa. 
La Ditta Appaltatrice dovrà applicare nei confronti dei propri dipendenti e dei soci lavoratori impiegati 
nell’esecuzione del servizio, un trattamento economico e normativo non inferiore a quello risultante dal CCNL di 
cui all’art. 1.16. 
In caso di inottemperanza agli obblighi testé precisati, accertati dalla stazione appaltante, la stessa 
comunicherà all’Impresa l’inadempienza accertata e provvederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti 
del mese in corso, a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all’Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando non sia stato 
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
 
ART. 1.19 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
La ditta appaltatrice è obbligata alla integrale osservanza delle disposizioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro contenute, in particolare, nel Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive 
modificazioni nonché di quelle che dovessero essere emanate nel corso di validità del contratto di appalto in 
quanto applicabili. 
Tutto il personale adibito al servizio, oltre ad essere professionalmente qualificato e costantemente aggiornato in 
campo professionale, deve essere formato in materia di sicurezza e prevenzione sul lavoro in ottemperanza alla 
normativa vigente in materia (Dlgvo 81/2008).  
Al momento della sottoscrizione del contratto l’operatore economico dovrà produrre idonea documentazione 
attestante il rispetto della normativa in materia di igiene e sicurezza sul lavoro ai sensi del Dlgvo 81/2008 (tra cui 
attestati relativi alla formazione RSTP, certificati di formazione addetti primo soccorso e gestione emergenze e 
relative nomine, verbale elezione RLSE relativi attestati di formazione, formazione dipendenti ai sensi degli artt. 36 e 
37 Dlgvo 81/2008, nomina medico competente e giudizi idoneità dipendenti sottoposti a sorveglianza sanitaria 
verbali consegna dispositivi protezione individuale, piano emergenza evacuazione).  
La formazione e la relativa documentazione dovranno essere aggiornate nel corso del rapporto contrattuale. 
L’aggiudicataria dovrà parimenti comunicare il nominativo del proprio Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione e delle altre figure previste dal citato decreto legislativo onde consentire di attivare, se e quando 
necessario, le procedure e le misure di coordinamento. 
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ART. 1.20 - VESTIARIO E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)  
La ditta garantisce al proprio personale la dotazione di indumenti da lavoro uniformi ed in buono stato d’uso, 
oltreché cuffie, guanti e quant’altro dovesse risultare opportuno o essere reso obbligatorio da leggi o regolamenti 
vigenti in materia di igiene (in particolare dal D.P.R. N. 327/80, art. 42 e dal Reg. CE 852/2004). Tali indumenti e 
accessori devono essere indossati durante le ore di servizio, così come i dispositivi di protezione individuale di cui 
al D.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche/integrazioni. Gli indumenti devono essere provvisti di cartellino di 
identificazione riportante il nome della ditta ed il nome del dipendente. 
Devono essere previsti indumenti distinti per i processi di produzione dei pasti, per la distribuzione degli stessi e 
per i lavori di pulizia e sanificazione, in conformità con quanto disposto dall'art. 42 del D.P.R. 327/80. 
Gli indumenti degli addetti alla produzione e distribuzione pasti devono essere di colore chiaro, secondo quanto 
stabilito dalla norma vigente. 
 
ART. 1.21 - FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE PER IL CORRETTO 
ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  
L’aggiudicatario è tenuto a predisporre il Piano di Formazione continua per il personale coinvolto nel servizio 
oggetto del presente appalto, per un numero di anni pari alla durata dell’appalto ed è tenuta a comunicare 
periodicamente tale piano. 
La ditta potrà prevedere formazione su ulteriori aspetti ritenuti rilevanti ai fini della qualità del servizio gestito. 
La ditta dovrà illustrare il piano di formazione in sede di predisposizione dell’offerta tecnica. 
 
L’aggiudicatario impiega personale formato sugli argomenti previsti dalla normativa e, a seconda delle mansioni 
svolte, su argomenti specifici, quali:  

- per gli addetti alla sala mensa e alla cucina: la porzionatura dei pasti, attraverso il giusto numero di pezzi e 
attraverso l’uso di appropriati utensili quali mestoli, palette o schiumarole di diverse misure appropriate alle 
porzioni da servire in base all’età o alle diverse fasce scolastiche (scuola dell’infanzia, primaria,) per 
garantire la porzione idonea con una sola presa, ciò anche per prevenire gli sprechi alimentari; 

- per gli addetti alla cucina: le tecniche di cottura per conservare i parametri originari di qualità nutrizionale e 
per consentire risparmi idrici ed energetici, le procedure per la minimizzazione dei consumi di acqua e di 
energia nella preparazione e nella conservazione dei pasti e per lo scongelamento. 

Entro 30 giorni dall’inizio del servizio l’aggiudicatario dovrà trasmettere il programma di formazione del 
personale eseguito e l’elenco dei partecipanti. Analoga documentazione deve essere trasmessa per il 
personale assunto in corso di esecuzione contrattuale. 
 
Il concessionario si impegna ad assicurare iniziative di formazione, aggiornamento e di programmazione/verifiche al 
proprio personale, sostenendone direttamente ed interamente i relativi oneri economici.    
 
ART. 1.22 - COSTI E ONERI PER LA SICUREZZA E FORMAZIONE 
Si effettua riferimento ai costi e agli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro che il concessionario è tenuto a garantire, ai sensi di quanto disposto dal Dlgvo 
81/2008 e dal Dlgvo 36/2023.  
Il costo degli oneri della sicurezza è stimato in euro 0,05 centesimi a pasto per n. 160 pasti giornalieri e per n. 140 
giorni di frequenza. L’importo complessivo, pertanto, risulta pari a euro 1.120,00 annui.  L’importo complessivo dei 
costi e degli oneri per la sicurezza per la durata triennale dell’appalto è di euro 3.360,00. 
I costi per la formazione del personale vengono stimati in euro 1.000,00 annui per un importo complessivo per i tre 
anni di servizio di euro 3.000,00. 
 
ART. 1. 23 - REVISIONE DEI PREZZI  
Sono previste le modifiche e le variazioni al contratto di appalto durante il periodo di efficacia, ove ricorrano le 
condizioni di cui all’art. 60 del Dlgvo 36/2023. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi 
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relativi alle prestazioni oggetto del contratto verrà effettuato riferimento agli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi 
alla produzione dell'industria e dei servizi e agli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 
 
ART. 1.24 - RESPONSABILITA’ ED ASSICURAZIONI  
L’aggiudicatario assume la gestione del servizio sotto la propria esclusiva responsabilità, assumendone tutte le 
conseguenze nei confronti del Comune e di terzi.  
Ogni responsabilità per danni di qualsiasi specie che comunque derivassero a persone ed a cose in dipendenza 
dell'espletamento di tutte le attività oggetto del presente Capitolato dovrà intendersi, senza riserve od eccezioni, 
interamente a carico dell’aggiudicatario. 
L’appaltatore è direttamente e unicamente responsabile per qualsiasi tipo di danno a persone e/o cose che possono 
derivare dall’espletamento dei servizi di cui trattasi, esonerando il Comune da ogni responsabilità a riguardo..  
La polizza dovrà contenere espressa rinuncia da parte della compagnia assicuratrice ad ogni rivalsa nei confronti del 
Comune per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti dall’attività di gestione dei servizi.  
Detta polizza deve prevedere che la società di assicurazione si obbliga a tenere indenne l’assicurato di quanto questi 
sia tenuto a pagare quale civilmente responsabile a titolo di risarcimento di danni cagionati a terzi, per morte, lesioni 
personali, danneggiamenti a cose e danni patrimoniali in conseguenza di un fatto accidentale, verificatosi in relazione 
all’esecuzione dei servizi assegnati in appalto. 
Altresì la polizza deve tenere indenne il Comune, ivi compresi i propri dipendenti e collaboratori nonché i terzi per 
qualsiasi danno che il concessionario possa cagionare per propria responsabilità nell’esecuzione del servizio oggetto 
della concessione e nella correlata gestione del servizio. 
La polizza dovrà essere stipulata appositamente per la conclusione del contratto oppure potrà rappresentare una 
appendice integrativa di una polizza RCT già esistente, purché tale appendice contenga tutte le clausole indicate nel 
presente articolo e nel presente Capitolato Speciale e sia destinata appositamente all’appalto. 
Il massimale della polizza dovrà essere non inferiore a: € 1.000.000,00 per ogni sinistro 
La polizza dovrà contenere espressa rinuncia da parte della compagnia assicuratrice ad ogni rivalsa nei confronti del 
Comune per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti dall’attività di gestione dei servizi.  
L’operatore economico aggiudicatario si impegna ad inviare copia della suddetta polizza cinque giorni 
prima della data fissata per la stipula del contratto, oppure, nel caso di esecuzione anticipata dei servizi, 
entro i cinque giorni antecedenti l’inizio dell’esecuzione stessa.  
Il Comune di Cutrofiano è esonerato da qualsiasi responsabilità connessa all’espletamento del servizio e 
l’Aggiudicatario si obbliga a tenerlo indenne da ogni eventuale richiesta di danni o pretesa risarcitoria da chiunque 
avanzata nei suoi confronti. 
 
ART. 1.25 - PENALITA’  
Nell’esecuzione dei Servizi oggetto di appalto, la ditta aggiudicataria ha l’obbligo di uniformarsi a tutte le 
disposizioni di legge e di regolamento concernenti i Servizi stessi.  
Qualora nell’esecuzione dei servizi si verifichi inosservanza e/o inadempienza dell’Impresa agli obblighi e/o 
condizioni del presente Capitolato, è facoltà dell’Amministrazione appaltante di applicare a carico dell’appaltatore, 
previa contestazione per iscritto, penali secondo la gravità dei casi.  
La misura delle penali sarà stabilita dall’amministrazione appaltante a suo insindacabile giudizio, da un minimo di € 
600,00 ad un massimo di € 3.000,00.  
In particolare, saranno applicate le seguenti penalità:  

- grammature diverse da quelle prescritte dalle tabelle dietetiche e/o prodotti non conformi alle tabelle 
merceologiche e non tempestivamente sostituiti: € 600,00 ad infrazione;  

- qualità del pasto non corrispondente alle condizioni contrattuali o alle norme igienico sanitarie: € 600,00 ad 
infrazione;  

- mancato rispetto del menù concordato: 600,00 ad infrazione. L’appaltatore eccezionalmente potrà apportare 
variazioni al menù previsto in seguito mancata consegna di derrate dandone immediatamente 
comunicazione agli uffici comunali.  

- ritardo della consegna del pasto: €. 400,00.  
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- mancata pulizia dei locali e/o mancata conservazione delle condizioni igieniche necessarie per la 
preparazione o la distribuzione delle pietanze: €. 800,00.  

In ogni caso e anche al di fuori della casistica sopra indicata, per la mancata osservanza da parte della Ditta 
aggiudicataria delle prestazioni contrattuali, l’Amministrazione comunale avrà la facoltà di applicare penali 
commisurate alla gravità delle inadempienze e a tutela di quanto esplicitato nel presente Capitolato.  
Per l’applicazione delle penali il Comune adotterà il seguente procedimento:  

- le singole inadempienze verranno contestate per iscritto, con l’imposizione del termine non superiore a dieci 
giorni per la presentazione delle eventuali controdeduzioni da parte del concessionario;  

- la decisione definitiva verrà assunta dal Responsabile comunale della gestione della concessione.   
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il concessionario 
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si sarà reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di 
pagamento della medesima penale.   
Il Comune potrà inoltre chiedere il risarcimento dei danni conseguenti le sopra esposte infrazioni.   
Per ottenere il pagamento delle penalità, il Comune potrà rivalersi, mediante trattenute su eventuali crediti vantati 
dell’aggiudicatario o sulla garanzia definitiva, che dovrà essere in tal caso integrata.   
E’ fatta salva la possibilità di ricorrere, in caso di grave e/o reiterato inadempimento, alla risoluzione del contratto 
secondo quanto previsto dall’art. 1.29. 
 
ART. 1. 26 - DIVIETO DI SUBCONCESSIONE E DI CESSIONE DEL CONTRATTO  
È fatto assoluto divieto all’aggiudicatario, e sotto pena della immediata risoluzione del contratto, della perdita della 
cauzione/garanzia e del risarcimento degli eventuali danni, sub-concedere a terzi in tutto o in parte i servizi oggetto 
della presente procedura.  
Esclusivamente le attività di manutenzione ordinaria potranno costituire oggetto di affidamento a terzi.  
E’ vietata la cessione parziale o totale del contratto.  
In caso di cessione del contratto si darà corso alla risoluzione immediata del contratto. 
 
ART. 1.27 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA  
Nel caso di inosservanza e/o inadempienza da parte dell’aggiudicatario degli obblighi e/o delle condizioni del 
presente Capitolato o e/o contestazione di addebiti, il Comune inoltrerà allo stesso una diffida ad adempiere entro il 
termine di 24 ore con termine a controdedurre di 10 giorni.  
Trascorso inutilmente detto termine, l’Amministrazione Comunale potrà, a seconda della gravità dell’inadempienza:  

- applicare una sanzione a titolo di penalità;  
- avviare la procedura di risoluzione o recesso dal contratto.  

Sono considerate clausole risolutive espresse, con effetto immediato, salvo i maggiori danni, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1456 c.c. le seguenti:  

- in caso di violazione, anche parziale da parte dell’aggiudicatario degli obblighi e oneri derivanti dal presente 
Capitolato, il mancato rispetto delle normative e delle leggi che disciplinano la gestione del servizio, di quelle 
in materia di igiene e sanità, di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, di previdenza e assistenza dei 
lavoratori, nonché la violazione di ogni altra normativa vigente, o a venire, che regolamenti l’attività oggetto 
del presente contratto;  

- l’omesso pagamento di contributi e tasse da parte dell’aggiudicatario;  
- il mancato rispetto, da parte della disciplina relativa alle assunzioni e al trattamento economico dei 

lavoratori;  
- l’accertamento di colpa grave o negligenza nella gestione del servizio affidato se ciò abbia causato morte, 

invalidità, lesioni degli utenti e/o danno di immagine al Comune concedente;  
- la sospensione, anche parziale, se non previamente autorizzata per iscritto dal Comune, dei servizi oggetto 

del presente Capitolato;  
- l’inosservanza, comunque delineata, da parte dell’aggiudicatario, di uno o più impegni assunti verso il 

Comune;  
- la cessione, anche parziale, del servizio.  
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ART. 1.28 - GARANZIA PROVVISORIA E GARANZIA DEFINITIVA  
L’offerta presentata dal concorrente deve essere accompagnata da una da una garanzia provvisoria pari al 2% del 
valore presunto dell’appalto, da costituire secondo le modalità indicate dall’art. 106 del D. Lgs. 36/2023, che verrà 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto per l’affidatario del servizio.  
Trovano applicazione le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice dei Contratti pubblici.  
La garanzia dovrà avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta.  
Qualora l’aggiudicatario non accetti l’assegnazione, non potrà avanzare alcun diritto al recupero della cauzione 
provvisoria e sarà comunque tenuto al risarcimento degli eventuali danni subiti dall’Amministrazione Comunale.  
L’aggiudicatario deve altresì costituire in favore del Comune, prima della sottoscrizione del contratto, una garanzia 
definitiva pari al 10% del valore contrattuale dell’appalto, al netto dell’I.V.A., ai sensi dell’art.117 del D.Lgs. 
n.36/2023, rilasciata dai soggetti di cui all’art. 106 del Dlgs 36/2023.  
Il deposito cauzionale resterà vincolato per tutta la durata contrattuale e verrà restituito dopo che, scaduto il 
contratto, le parti avranno regolato ogni conto e partita in sospeso dipendente dall’esecuzione del contratto e dopo 
che il concessionario avrà comprovato l’assolvimento di tutti gli oneri relativi ai contributi previdenziali e 
assicurativi.  
L’Istituto garante deve espressamente dichiarare, pena la mancata accettazione della cauzione, la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 
del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante.  
La mancata costituzione, da parte dell’aggiudicatario, della cauzione definitiva equivale alla rinuncia alla stipula del 
contratto, determinando così la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia provvisoria da parte del 
Comune, che aggiudicherà la concessione al concorrente che segue in graduatoria. 
 
ART. 1.29 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
Il contratto si risolve di diritto qualora nei confronti dell’aggiudicatario sia intervenuto uno dei motivi di esclusione 
di un operatore economico di cui agli artt. 94-98 del D.Lgs. n.36/2023.  
Il Comune di Cutrofiano potrà altresì, previa formale contestazione degli addebiti, dichiarare la risoluzione del 
contratto in tutti i casi di:  

- grave inosservanza degli obblighi contemplati nel presente Capitolato e in particolare di quelli relativi alla 
conduzione del servizio;  

- gravi e accertate violazioni di obblighi assicurativi, previdenziali e relativi al pagamento delle retribuzioni ai 
lavoratori impegnati nella esecuzione delle attività oggetto di concessione;  

- gravi violazioni delle prescrizioni contenute nella normativa applicabile alla gestione del servizio, nei piani di 
sicurezza e, nel caso di presenza di più imprese nelle strutture, in caso di mancato coordinamento degli 
interventi di prevenzione e di protezione dai rischi.  

  
LOTTO 2- SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO 

ART. 2.1. - OGGETTO DEL SERVIZIO 
Costituisce oggetto dell’appalto l’esecuzione del servizio di trasporto scolastico, e, più nello specifico, il normale 
trasporto casa/scuola e viceversa, degli alunni frequentanti la scuola dell’infanzia di Cutrofiano (Scuola dell’Infanzia 
“Collodi” di Via Vittorio Emanuele e Scuola dell’infanzia “Rodari” di via S. Castromediano) residenti nell’intero 
territorio comunale.  
É richiesto, altresì, il trasporto degli alunni frequentanti l’Istituto Comprensivo Don Bosco di Cutrofiano in 
occasione delle uscite didattiche svolte nell’ambito del territorio comunale o comuni limitrofi, da una scuola all’altra, 
in occasioni di scambi e/o manifestazioni didattiche e culturali, e in ogni caso venga richiesto dall’Amministrazione 
Comunale.  
Il trasporto scolastico dovrà essere effettuato tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, in base ai percorsi ed orari 
concordati con il Comune di Cutrofiano ad inizio anno scolastico.  
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Il servizio dovrà essere svolto dallo stesso con proprio personale, a suo rischio e con l’assunzione a proprio carico di 
tutti gli oneri attinenti al servizio stesso, nessuno escluso 
 
A. NUMERO ALUNNI TRASPORTATI 
Il numero degli alunni trasportati frequentanti la Scuola dell’Infanzia “Collodi” di Via Vittorio Emanuele e la Scuola 
dell’infanzia “Rodari” di via S. Castromediano sulla base degli utenti degli a.s. 2023/204 e 2025/2026 è stimato in n. 
60 circa, anche in ragione della presenza di una classe in più per l’a.s. 2025/2026. 
Tale dato è da considerarsi puramente indicativo e suscettibile di variazioni in aumento e/o diminuzione sulla base 
delle iscrizioni al servizio.  
 
B. DOTAZIONE DI MEZZI DEL COMUNE  

- scuolabus N°.07/A082591W – Targato DH526EK – Mod. FORD TRANSIT MINIBUS 17P 
Immatricolato nell’anno 2007 con numero 32 posti a sedere;  

- scuolabus N° A40C17 – Targato EL715RH - Mod. IVECO IRIBUS Immatricolato nell’anno 2012 con n. 
32 posti a sedere.  

Si allegano al presente Capitolato, le carte di circolazione relative ai suindicati veicoli. 
Si rappresenta, inoltre, che l’Ente ha appaltato la fornitura un nuovo scuolabus elettrico tipo Ford Transit - Motore 
elettrico 68 KWH 184 CV, ad alimentazione totalmente elettrica, con Posti a sedere n. 28 + n. 1 accompagnatore + 
n. 1 autista, di nuova immatricolazione. 
Per l’effettuazione del servizio, il Comune di Cutrofiano metterà a disposizione della ditta appaltatrice i suindicati 
automezzi di proprietà comunale, concessi in comodato d’uso a favore della medesima ditta per la durata del 
contratto d’appalto.  
Al termine dell'appalto la ditta aggiudicataria dovrà riconsegnare i mezzi di proprietà comunale in perfetta efficienza, 
previa verifica da parte dell'ufficio competente.  
Il ricovero dei suddetti automezzi comunali è posto al piano interrato della sede Municipale di V. Marcello Rizzo n. 
1, il cui accesso avviene da ampio portone con chiusura e movimentazione meccanica. Le pareti ed i pavimenti 
dell’area deputata al ricovero automezzi non costituiscono un rischio specifico essendo privo di sconnessioni.  
 
C. ORARIO: l’orario di effettuazione del servizio dovrà essere compatibile con l’entrata a scuola degli alunni, 
secondo quanto comunicato all’inizio dell’a.s. dal competente Istituto Comprensivo. Presumibilmente l’entrata a 
scuola è prevista dalle ore 8,00 alle ore 9:30 e l’uscita: dalle ore 14:30 alle ore 16:00.  
Il servizio si deve svolgere nei tempi e nei modi che consentano a tutti gli alunni di essere presenti entro i tempi 
massimi stabiliti per l’ingresso e di essere riaccompagnati a casa entro limiti tollerabili e ragionevoli dal termine 
dell’orario scolastico. 
 
ART. 2.2. - DURATA E VALORE DELL’APPALTO  
L’Appalto avrà durata di anni 3, per gli a.s. 2025/2026, 2026/2027, 2027/2028.  
Le date di inizio e termine del servizio saranno comunicate alla Ditta aggiudicataria da parte dell’Ufficio Servizi 
Sociali in relazione al calendario scolastico regionale. 
Il servizio sarà effettuato nei mesi e nei giorni stabiliti dal calendario scolastico, con sospensione nel periodo estivo.  
I giorni di effettuazione del servizio saranno, comunque, quelli approvati dalle competenti Autorità Scolastiche e 
trasmessi dal Responsabile dell’Ufficio o dal Dirigente Scolastico competente, ferma restando la possibilità di 
modifiche e variazioni in ogni momento a seguito di circostanze imprevedibili o, comunque, finalizzate a favorire 
l’adempimento della frequenza scolastica.  
Si precisa che attualmente l’orario scolastico delle scuole interessate dall’appalto è articolato su 5 (cinque) giorni 
settimanali, dal lunedì al venerdì.  
La consegna del servizio potrà avvenire prima della stipula del contratto, e l’impresa aggiudicataria dovrà avviarlo, su 
richiesta della stazione appaltante ai sensi dell’art. 17, comma 8 e 9 e 50 co. 6 del D.lgs. 36/2023; in tal caso le 
imprese concorrenti, con la partecipazione stessa alla gara, esplicitamente, accettano questa evenienza senza opporre 
riserva alcuna. 
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L’Amministrazione comunale alla fine del contratto, per ragioni puramente tecniche dipendenti dai tempi di 
indizione e gestione della nuova gara d’appalto, si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 120, comma 11 del codice, di 
prorogare il servizio in atto per il tempo strettamente necessario, stimato in mesi sei, alla conclusione delle 
procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto in essere. 
Il valore stimato complessivo per n. anni 3 del Servizio di trasporto scolastico è pari ad euro 276.000,00, oltre 
Iva come per legge.  
Il valore annuale a regime presunto è pari ad €. 92.000,00 (novantaduemila/00) oltre Iva.  
La stima dell’importo complessivo a base di gara è stata determinata “a corpo”, considerando tutti gli oneri, nessuno 
escluso, previsti dal presente Capitolato a carico della Ditta affidataria, tenendo conto di:  

- una percorrenza media chilometrica stimata in 28.000 km per ciascun anno scolastico, stimata in circa 200 
km al giorno;  

- il periodo complessivo di svolgimento del servizio di trasporto;  
- tutte le spese relative alla gestione del parco automezzi (manutenzione, carburante, olio, gomme, 

manutenzioni ordinarie e pulizia in genere comprese le sanificazioni ecc…);  
- le retribuzioni e i compensi diversi per il proprio personale, nonché gli oneri assicurativi e previdenziali del 

personale stesso;  
- dell'assunzione del rischio completo ed incondizionato della gestione;  
- delle spese generali relative alla gestione del servizio. 
- Oneri per sicurezza e formazione. 

Per un dettaglio delle differenti voci di costo si rinvia alla Relazione generale illustrativa allegata al 
presente Capitolato speciale. 
 
ART. 2.3 COSTO DELLA MANODOPERA E APPLICAZIONE DELLA CLAUSOLA SOCIALE 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 57 del Dlgvo n. 367/2023, al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel 
rispetto dei principi dell’Unione Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione 
dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo 
contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il 
personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore. 
Il CCNL applicabile all’appalto, per il lotto relativo al trasporto scolastico, secondo quanto previsto dal Dipartimento 
per le politiche del lavoro, previdenziali, assicurative e per la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro il 18.03.2025 è il CCNL per i 
“Autoferrotranvieri e internavigatori- Mobilità TPL”. 
A tal merito, occorre evidenziare che il suindicato CCNL non è reperibile dalle tabelle ministeriali, pertanto, in 
ragione dell’esigenza di applicazione della clausola sociale, si effettua riferimento al CCNL applicato dal precedente 
affidatario. 
Pertanto, al fine di effettuare una stima dei costi della manodopera necessaria per l’espletamento del servizio e in 
applicazione della clausola sociale di cui all’art. 57 del Dlgvo 36/2023, si riporta di seguito l’organico dell’uscente 
società affidataria del servizio, la società La Fenice s.r.l. con sede legale in Galatone alla v. Mameli n. 5 (P.I.: 
04465640755.). 
La predetta società, con nota prot. n. 9694 del 09.07.2025 ha trasmesso l’elenco del personale impiegato nel servizio 
di refezione scolastica, indicando CCNL applicato, ore settimanali, livello e mansione, riportato nella seguente 
tabella e sulla cui base sono stati calcolati gli importi annui: 
 

MANSIONE CCNL LIVELLO ORE  
SETTIMANALI 

IMPORTO ANNUO PER 
N. 160 GIORNI 

Assistente scuolabus Multiservizi 2 15 € 8.865,60 

Autista Turismo conf. commercio 4 40 € 26.918,40 

Assistente scuolabus Multiservizi 2 17,5 € 10.343,20 

Autista Multiservizi 4 27,5 € 17.732,00 

   TOTALE € 63.859,20 
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La quantificazione del costo del lavoro viene effettuata, pertanto sulla base del costo orario del lavoro di cui al 
Decreto Direttoriale n. 63 del 10 luglio 2025, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Dipartimento per le 
Politiche Del Lavoro, Previdenziali, Assicurative e per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Il predetto Decreto direttoriale n. 63/2025, quantifica il costo medio orario del lavoro effettuando riferimento al 
CCNL settore Turismo – comparto pubblici esercizi “Ristorazione collettiva” con riferimento rispettivamente alla 
contrattazione nazionale e a quella provinciale, limitatamente alle provincie nelle quali è intervenuta la contrattazione 
di secondo livello. 
Tra le tabelle allegate al suindicato Decreto, vi è quella relativa alla provincia di Lecce, cui la stazione appaltante 
intende effettuare riferimento. 
Con riferimento, invece, al CCNL multiservizi, si effettua riferimento, ai fini della quantificazione del costo del 
lavoro al Decreto direttoriale n. 74 del 25 novembre 2024. 
I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso. 
Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da 
una più efficiente organizzazione aziendale.  
È comunque fatta salva l’applicazione, ove più favorevole, della clausola sociale prevista dal contratto collettivo 
nazionale prescelto dall’operatore economico (Paragrafo 4 delle Linee-guida Anac n. 13), quando non tenuto 
all’applicazione del CCNL sopra indicato.  
Ogni concorrente deve allegare all’offerta un progetto di assorbimento, atto ad illustrare le concrete 
modalità di applicazione della clausola sociale, con particolare riferimento al numero dei lavoratori che 
beneficeranno della stessa e alla relativa proposta contrattuale (inquadramento e trattamento economico).  
La presentazione del progetto costituisce accettazione della clausola sociale.  
La mancata presentazione del progetto, anche a seguito dell’attivazione del soccorso istruttorio, equivale a mancata 
accettazione della clausola sociale, che costituisce manifestazione della volontà di proporre un’offerta condizionata, 
come tale inammissibile nelle gare pubbliche, per la quale si determina l’esclusione dalla gara. 
Il rispetto delle previsioni del progetto di assorbimento sarà oggetto di monitoraggio da parte della stazione 
appaltante durante l’esecuzione del contratto e gli eventuali inadempimenti saranno oggetto di applicazione di 
penale, come previsto del presente Capitolato Speciale.  
In conformità a quanto sopra riportato, l’Appaltatore, nei limiti dell’organizzazione aziendale e compatibilmente con 
le già citate norme vigenti, assumerà prioritariamente il personale attualmente in servizio, in possesso delle 
competenze delle modalità di espletamento del servizio.  
L’Appaltatore dovrà al riguardo provvedere alla formalizzazione di quanto sopra indicato con lettera di assunzione 
almeno 10 giorni prima della data di inizio del servizio.  
Tale passaggio dovrà essere effettuato salvaguardando le condizioni contrattuali, collettive e individuali in atto.  
Prima che venga disposto l’avvio del servizio, è fatto obbligo all’aggiudicatario di dimostrare di avere puntualmente 
ottemperato agli obblighi di riassorbimento del personale sopra previsti.  
L’ingiustificata inosservanza di tali obblighi consente alla Stazione appaltante di disporre la decadenza 
dall’aggiudicazione e/o di dichiarare la risoluzione del contratto. 
In considerazione della tipologia e dell’oggetto del presente appalto e tenuto conto del mercato di riferimento, 
l’operatore economico, ai sensi dell’art. 57 Dlgvo 36/2023, si impegna ad assumere, in caso di aggiudicazione del 
contratto, una quota pari almeno al 30% delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto all'occupazione 
giovanile e all'occupazione femminile e a favorire l’inclusione lavorativa di persone con disabilità o svantaggiate  
 
Tutto il personale impiegato nel servizio deve possedere adeguate professionalità e conoscenza delle norme di 
igiene della produzione e di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro.  
 
ART. 2.4 - GESTIONE DELLE RETTE  
La gestione delle rette sarà curata dal Comune. Il Comune provvederà al pagamento del servizio previa 
presentazione di fattura elettronica corredata dalla documentazione a comprova dei pasti effettivamente erogati. 
E’ a carico degli utenti la compartecipazione al costo del servizio con versamento della somma come determinata 
annualmente dall’Amministrazione Comunale. 
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L’aggiudicatario dovrà fornire un software o una applicazione utilizzabile anche da telefono mobile necessaria per 
la rilevazione delle presenze quotidiane, del conteggio delle corse che dovrà essere espressamente autorizzato 
dall’amministrazione comunale e potrà essere integrato con Pagopa. 
Dovrà essere consentito l’accesso al predetto software o all’eventuale applicazione utilizzabile da parte 
dell’Amministrazione comunale, dei genitori e dell’Istituto comprensivo qualora necessario. 
 
Per l’anno scolastico in corso, le tariffe di compartecipazione a carico dei fruitori del servizio di refezione scolastica 
nella Scuola dell’Infanzia, sono quelle confermate con Deliberazione della G.C. n. 106 del 26.07.2019, con i seguenti 
importi in relazione alla fascia di reddito, determinata dall'importo dell'ISEE del nucleo familiare: 
 

FASCIA ISEE IMPORTO MENSILE DA PAGARE 

Fino ad  € 3.500,00 0 

Da € 3.501,00 ad  € 7.500,00 € 10,00 

Da € 7.501,00 ad € 10.632,94 € 15,00 

Da € 10.632.95 in poi   € 20,00 

 
E’ riconosciuta, inoltre, un’agevolazione del 30% per il 2^ figlio ed uno sconto del 50% per il 3^ figlio sulla tariffa 
applicata in base al valore dell’ISEE. 
I corrispettivi per il servizio di trasporto scolastico determinati in base alle tariffe suddette verranno versati 
anticipatamente entro il cinque di ciascun mese presso l’Ufficio economato del Comune o a mezzo PagopA. 
Il valore stimato dell’appalto, pertanto, ricomprende tutte le spese e gli oneri necessari all'effettuazione del trasporto 
scolastico. 
 
ART. 2.5 MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO  
Il servizio oggetto del presente appalto è da considerarsi ad ogni effetto di pubblico interesse e, come tale, non potrà 
essere interrotto e/o sospeso e/o abbandonato. 
Il suddetto servizio è altresì da considerarsi servizio essenziale, ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 146/1990 e s.m.i. 
“Norme dell’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali”. Pertanto, l’Aggiudicatario dovrà rispettare quanto 
previsto dalla normativa di legge in materia di sciopero. 
Lo svolgimento del servizio dovrà garantire l’arrivo a scuola delle alunne e degli alunni in tempo utile per l’inizio 
delle lezioni e rispettare gli orari di percorrenza stabiliti per il rientro a casa dei medesimi. 
L’appaltatore si assume l’obbligo di svolgere con continuità e senza interruzioni il servizio di trasporto oggetto del 
presente appalto. 
Le fermate per la raccolta degli alunni dovranno essere effettuate unicamente su strade pubbliche o di uso pubblico, 
secondo un percorso che verrà concordato con l’aggiudicatario in ragione delle iscrizioni al servizio. 
Sui mezzi, durante lo svolgimento del servizio, potranno essere fatte salire solo ed esclusivamente le persone 
autorizzate dall’Amministrazione e munite dell’apposito documento di viaggio rilasciato dall’appaltatore, ovvero in 
regola con l’iscrizione annuale al servizio.  
Le fermate del servizio espletato tramite scuolabus lungo il percorso sono individuate dall’Amministrazione 
comunale, di concerto con l’aggiudicatario, in relazione alle richieste dell’utenza ed alle esigenze d’organizzazione del 
servizio.  
Di norma le fermate ed i punti di raccolta sono individuati in prossimità dell’abitazione degli utenti; casi 
problematici o particolari saranno definiti dall’Amministrazione comunale sentita la ditta appaltatrice.  
Nell’arco dell’anno, le fermate e/o i punti di raccolta potranno essere aumentate o diminuite, secondo le esigenze 
dell’Amministrazione e/o dell’utenza, senza che ciò comporti variazioni nel costo del servizio.  
Il servizio dovrà essere garantito durante i giorni di funzionamento delle scuole, secondo il calendario scolastico 
fissato dalle competenti autorità scolastiche. 
L’orario di svolgimento del servizio, pertanto, sarà condizionato dall’orario scolastico, tenendo presente che gli orari 
e le modalità di espletamento del servizio potranno subire variazioni, secondo le esigenze scolastiche o 
dell’Amministrazione a causa di particolari situazioni stagionali, senza che ciò comporti variazioni del corrispettivo 
dovuto alla ditta appaltatrice. 
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Il servizio di trasporto per le uscite scolastiche (didattiche, culturali, ricreative) dovrà essere effettuato su richiesta 
dell’Ufficio comunale competente che terrà conto di comunicare tempestivamente alla Ditta, con congruo 
preavviso, e comunque con svolgimento durante l’orario scolastico in orari tali da non impedire il normale servizio 
di trasporto scolastico.  
 
La ditta appaltatrice è tenuta ad effettuare, prima dell’avvio del servizio di trasporto scolastico, delle corse prova, 
anche alla presenza di personale appositamente incaricato dal Comune nel caso in cui la ditta o il Comune stesso ne 
ravvisino la necessità, con la finalità di garantire ai propri autisti l’apprendimento dei percorsi che dovranno seguire e 
la conoscenza del territorio.  
Il costo delle corse di prova è compreso nel costo orario offerto.  
Delle prove effettuate dovrà essere dato adeguato riscontro mediante report giornalieri trasmessi al Comune 
indicanti date ed orari di effettuazione delle prove, zone del territorio verificate e mezzi impiegati.  
Eventuali problematiche emerse nel corso delle prove dovranno essere tempestivamente comunicate in forma scritta 
all’ufficio Servizi sociali del Comune. 
 
All’interno degli scuolabus, ad ogni utente dovrà essere garantito il posto a sedere. È vietato il trasporto di utenti in 
piedi.  
Gli autisti e il sorvegliante dovranno essere muniti di apposito tesserino di riconoscimento fornito dall’appaltatore.  
Il trasporto degli alunni deve avvenire in osservanza alle vigenti leggi, in particolare del Codice della strada, 
osservando percorsi tali da garantire al contempo la massima sicurezza dei trasportati e la fruizione del servizio a 
tutti gli utenti richiedenti. 
Il servizio dovrà essere svolto attenendosi a quanto previsto dalla legge in materia di circolazione stradale e 
comunque in modo tale da garantire la massima sicurezza dei trasportati e dei cittadini in genere; a tale proposito la 
velocità deve essere moderata; in particolare in prossimità del plesso scolastico dovrà essere tenuta una velocità “a 
passo d’uomo” o comunque di tutta sicurezza, e il mezzo dovrà predisporsi per la salita e la discesa degli utenti.  
Il carico/scarico degli alunni dovrà avvenire solo in corrispondenza delle fermate indicate nel piano del trasporto e, 
presso le scuole, nelle aree/zone indicate dal Comune. 
 
È fatto obbligo all’appaltatore di garantire il servizio anche in orari che, per motivi eccezionali dovuti a calamità 
naturali, scioperi, riunioni o altro del personale docente o comunque per cause impreviste ed imprevedibili siano 
diversi da quelli programmati.  
In tali casi la stazione appaltante farà richiesta preventiva per posta elettronica.  
Non sono ammesse percorrenze diverse dagli itinerari definiti se non preventivamente concordate oppure per il 
verificarsi di esigenze imprevedibili (es. interruzioni alla viabilità) che dovranno essere tempestivamente comunicate. 
In tali casi l’appaltatore è tenuto ad individuare e ad adottare le misure organizzative ritenute più idonee al fine di 
garantire, per quanto possibile, la regolare prosecuzione del servizio con ogni onere ed incombenza a proprio carico.  
 
Nel caso in cui per guasto al mezzo, incidente o per qualsiasi altro valido motivo si debba interrompere lo 
svolgimento del servizio in corso d’opera, l’appaltatore è tenuto ad intervenire con mezzi anche propri e il personale 
di scorta in tempi e modalità tali da garantire la salute, l’incolumità e la sicurezza dei trasportati.  
 
L’appaltatore sarà responsabile verso l’Amministrazione per il servizio di trasporto oggetto del presente appalto che 
verrà svolto con l’impiego di personale, di capitali e mezzi a completo rischio dell’impresa.  
L’impresa risponderà direttamente dei danni alle persone e alle cose, comunque provocati nello 
svolgimento del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto 
di rivalsa o di compensi da parte del Comune.  
 
L’appaltatore si impegna a garantire l’accesso al servizio agli utenti diversamente abili e ad eventuali 
accompagnatori, adottando le soluzioni adeguate al caso.  
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Gli utenti del servizio non possono essere fatti scendere ad una fermata diversa da quella assegnata e non possono 
essere lasciati alla fermata assegnata sino a quando non intervenga la vigilanza dei genitori o di loro delegati.  
È compito dell’autista assicurarsi che l’utente venga consegnato alla persona autorizzata.  
 
La ditta appaltatrice deve informare tempestivamente il Comune di eventuali inconvenienti, incidenti, avarie che si 
dovessero verificare durante l'effettuazione del servizio (qualunque importanza rivestano, anche quando nessun 
danno si sia verificato) o di qualsiasi altro fatto che abbia coinvolto il/i mezzo/i e/o i terzi e/o gli utenti (anche per 
consentire al servizio comunale competente di adottare i provvedimenti conseguenti che si rendessero 
eventualmente necessari). 
 
ART. 2.6 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE E SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
È fatto obbligo all’appaltatore di svolgere correttamente il servizio affidato rispettando e facendo rispettare orari, 
percorrenze, luoghi di fermata e quant’altro previsto dal presente Capitolato speciale d’appalto, dal contratto, dalla 
legge e dalle indicazioni impartite dall’Amministrazione appaltatrice.  
È a carico dell’appaltatore:  
a) fornitura di carburante del mezzo di trasporto;  
b) manutenzione ordinaria del mezzo di trasporto. 
Rientra nella locuzione “manutenzione ordinaria”:  

- il tagliando dei mezzi (la verifica, la sostituzione o il rabbocco dei vari liquidi come olio motore, liquido 
refrigerante, olio del cambio, ecc e dei vari filtri, oltreché la verifica delle condizioni generali dei vari organi 
elettronici e meccanici, degli pneumatici e del sottoscocca dell’autovettura; 

- manutenzione degli estintori a bordo dei mezzi; 
- manutenzione e sostituzione degli pneumatici  

Per tutta la durata dell’appalto, l’affidataria deve provvedere a mantenere l’automezzo, adibito al servizio, in perfetta 
efficienza meccanica e di carrozzeria, nonché garantire la conformità degli stessi alle norme vigenti ed a quelle che 
dovessero essere successivamente emanate provvedendo, altresì, a mantenere aggiornate le documentazioni 
prescritte per la circolazione del veicolo su strada e per il trasporto di persone;  
c) deposito degli automezzi presso gli appositi siti di parcheggio individuati dall’Amministrazione Comunale;  
d) preparazione e verifica revisione annuale dell’automezzo, come previsto dalle leggi vigenti;  
e) in caso di impossibilità ad utilizzare i mezzi del Comune, la ditta dovrà garantire dei mezzi adeguati alternativi per 
il regolare e continuato servizio scuolabus, senza alcun onere aggiuntivo a carico del Comune;  
f) pulizia giornaliera, igienizzazione e sanificazione dei mezzi. 
 
Inoltre, è onere dell’Aggiudicatario prima di ogni servizio: 
a) verificare e accertare che la cabina di trasporto del mezzo sia idonea al trasporto di alunne e alunni e in particolar 
modo verificare il corretto funzionamento di sicurezza e ogni altro strumento accessorio al mezzo, deputato alla 
sicurezza del trasporto; 
b) controllare il corretto funzionamento del mezzo in particolar modo il funzionamento degli indicatori direzionali 
luminosi, l’impianto frenante, la strumentazione antinebbia e antipioggia, lo stato degli pneumatici e la loro idoneità 
a percorrere il tratto di manto stradale interessato dal trasporto, lo stato manutentivo generale del mezzo, il livello di 
carburante, accertandone la sufficienza ad eseguire i Km necessari al trasporto; 
c) verificare che le condizioni igienico-sanitarie della cabina di trasporto nonché la pulizia del mezzo siano in una 
situazione accettabile. 
d) il servizio comprenderà, altresì, l’effettuazione di almeno 45 (quarantacinque) uscite didattiche per tutta 
la durata dell’appalto e attività di trasporto aggiuntive nel periodo estivo quali campus estivi, escursioni, 
gite e altro organizzate dal Comune o da Associazioni locali. 
 
Tutti gli autisti dei mezzi adibiti al servizio dovranno essere muniti di patente di guida valida per la conduzione del 
mezzo assegnato, del prescritto certificato di abilitazione professionale per la guida dei veicoli destinati al trasporto 
di persone.  
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Il personale che effettua la guida dei mezzi rientra tra gli “addetti alla guida di veicoli stradali per i quali è richiesto il possesso 
della patente di guida categoria B, C, D, E” per i quali risulta obbligatorio, per il Datore di Lavoro appaltatore, procedere 
alla verifica del Divieto di assunzione e somministrazione di bevande alcooliche e superalcooliche ai sensi dell’ 
“Intesa in materia di individuazione delle attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro ovvero per la 
sicurezza, l'incolumità o la salute dei terzi, ai fini del divieto di assunzione e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche, ai 
sensi dell'articolo 15 della legge 30 marzo 2001, n. 125”.  
Per le mansioni precedentemente riportate, sussiste il divieto di somministrazione di bevande alcoliche e 
superalcoliche durante l’orario di lavoro, compresa la pausa pranzo, ove sia previsto il rientro al lavoro pomeridiano.  
Il personale che effettua la guida dei mezzi rientra inoltre tra gli “addetti alla guida di veicoli stradali per i quali è richiesto il 
possesso della patente di guida categoria C, D, E” per i quali risulta obbligatorio, per il Datore di Lavoro appaltatore, 
procedere alla verifica del Divieto di assunzione e somministrazione di sostanze stupefacenti e psicotrope ai sensi 
del “Provvedimento di intesa della Conferenza Stato - Regioni, del 30 ottobre 2007”.  
Il conducente dello scuolabus adibito al trasporto scolastico, in possesso di patente D + CQC dovrà usare 
particolare prudenza e diligenza nella condotta di guida e nelle fasi di salita degli alunni sullo scuolabus e della loro 
discesa, assicurando che tali operazioni si svolgano senza pericoli per l’incolumità degli utenti.  
Il conducente risponde di tutte le situazioni pericolose per l’incolumità personale dei minori trasportati che egli 
stesso abbia determinato con una condotta colposa durante le varie fasi del trasporto, ivi comprese le attività 
preparatorie ed accessorie quali ad esempio salita e discesa dallo scuolabus.  
L’appaltatore è tenuto ad effettuare le verifiche in materia di accertamento e controllo dell’idoneità fisica e 
psicoattitudinale del proprio personale secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero dei Trasporti del 23 
febbraio 1999, n. 88, recante “Regolamento recante norme concernenti l'accertamento ed il controllo dell'idoneità fisica e 
psicoattitudinale del personale addetto ai pubblici servizi di trasporto ai sensi dell'articolo 9, commi 3 e 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 753”. 
Il personale tutto, nell’espletamento delle proprie mansioni, ha l’obbligo di tenere un contegno corretto e dignitoso, 
consono alla speciale natura del servizio: tutto il personale dovrà essere dotato di distintivo visibile affinché sia 
evidente il nominativo e l'appartenenza all'organizzazione di gestione del servizio di trasporto scolastico.  
L’appaltatore è tenuto ad osservare per tutto il personale, con onere a suo totale carico, le norme derivanti da leggi, 
regolamenti, decreti e/o C.C.N.L. e qualsiasi altra disposizione vigente in materia di lavoro, ivi compreso quelle 
inerenti la sicurezza dei lavoratori, sollevando ad ogni effetto la stazione appaltante da ogni responsabilità.  
 
L’appaltatore dovrà inoltre mantenere, per tutta la durata del contratto, le caratteristiche di esperienza del personale 
impiegato, come definite in sede di gara, e dovrà promuovere iniziative atte ad evitare ogni ritardo od interruzione 
del servizio nonché vigilare affinché sia svolto correttamente. 
 
In caso di temporaneo guasto ai veicoli l’aggiudicatario dovrà assicurare lo svolgimento del servizio con 
mezzi propri di scorta con le medesime caratteristiche di quelli dell’Amministrazione comunale e 
conformi alle prescrizioni di legge vigenti in materia, per il tempo strettamente necessario alla riparazione 
e/o rimessa su strada.  
 
La stazione appaltante si riserva il diritto di effettuare i controlli che venissero ritenuti opportuni; si riserva, inoltre, il 
diritto di richiedere all'appaltatore di predisporre provvedimenti nei confronti del personale dipendente dallo stesso 
per il quale siano stati rilevati comprovati motivi di non idoneità al servizio; ciò avverrà in contraddittorio fra le 
parti.  
L’appaltatore, prima dell’inizio del servizio, consegnerà all’Amministrazione l’elenco degli autisti assegnati ad ognuna 
delle corse nonché il nominativo degli assistenti/accompagnatori e sarà tenuto a comunicare preventivamente ogni 
variazione che intenda apportare.  
 
L’autista dovrà avere in dotazione un telefono cellulare idoneo per la conversazione durante la guida per consentire 
la tempestiva comunicazione in caso di ogni avversità (incidente, avaria automezzo etc.) il cui numero va 
comunicato al competente Ufficio prima dell’inizio del servizio.  
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La Ditta deve garantire la presenza di un accompagnatore in ciascuno dei mezzi adibiti al servizio di trasporto e per 
tutta la durata del percorso. Detto personale deve favorire un clima di tranquillità che consenta all’autista di svolgere   
diligentemente il proprio servizio e agli utenti di trascorrere agevolmente il periodo di permanenza sul mezzo.  
 
Nell’espletamento delle proprie mansioni, l’accompagnatore è tenuto a:  

- sorvegliare gli alunni durante il percorso e accertare che durante il tragitto tutti siano seduti;  
- vigilare che gli utenti non arrechino danno a se stessi e/o agli altri trasportati o a cose, con comportamenti 

eccessivi e scorretti;  
- assistere gli alunni nella fase di salita e discesa dallo scuolabus;  
- adoperarsi in collaborazione con il personale della scuola affinché l’accesso alla scuola stessa e da questa 

all’automezzo da parte degli alunni avvenga nelle condizioni di massima sicurezza. Non potranno in alcun 
caso essere lasciati alunni incustoditi davanti alle scuole qualora i cancelli non risultino aperti o non sia 
presente il personale incaricato della sorveglianza;  

- adoperarsi in collaborazione con i familiari affinché l’accesso all’automezzo e viceversa avvenga nelle 
condizioni di massima sicurezza;  

- verificare che i trasportati abbiano titolo a viaggiare e pertanto sussiste il divieto di trasportare soggetti 
diversi da quelli autorizzati.  

 
Nell’offerta tecnica dovranno essere illustrate le modalità, il personale impiegato, tempi, criteri e 
condizioni e quant’altro utile per il materiale svolgimento del servizio 
 
La ditta appaltatrice esonera fin da ora il Comune di Cutrofiano da ogni responsabilità derivante da danni di qualsiasi 
natura, ai quali possa andare incontro l’impresa o che questi possa arrecare a terzi; l’impresa è anche responsabile 
verso il Comune dei danni che possa comunque arrecargli. 
La ditta si intende inoltre obbligata alla scrupolosa osservanza di tutte le disposizioni derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti in vigore, a livello sia nazionale sia regionale, o che possano eventualmente venire emanate nel corso del 
periodo contrattuale (comprese le norme regolamentari del Comune e le ordinanze sindacali), aventi attinenza con i 
servizi oggetto dell’appalto, nonché di tutte le eventuali prescrizioni che gli organi pubblici a qualunque titolo 
preposti alla vigilanza dovessero formulare a carico dell'Appaltatore nel corso della durata del contratto, esonerando 
esplicitamente il Comune dall'obbligo di vigilanza su tale aspetto.  
L’Appaltatore assume a proprio carico la responsabilità del buon funzionamento del servizio anche in caso di 
scioperi o vertenze sindacali del proprio personale.  
Nello svolgimento del servizio dovrà inoltre evitare qualsiasi intralcio o disturbo al normale andamento dell'attività e 
dei servizi istituzionali del Comune, con l’osservanza degli orari e delle direttive prestabiliti. 
 
ART. 2.7. - VIGILANZA DEGLI ALUNNI TRASPORTATI  
Durante il servizio la ditta è tenuta ad adottare tutte le necessarie cautele ed accorgimenti per salvaguardare la 
sicurezza e l’incolumità degli alunni in tutte le fasi in cui si articola il servizio, ossia sia nella fase di salita, sia durante 
il trasporto, sia in fase di discesa dal mezzo. 
In ordine alla responsabilità dell’Appaltatore sui minori trasportati si richiamano le disposizioni di cui all’art. 1681 
del codice civile.   
La ditta deve inoltre verificare che gli alunni trasportati siano inseriti nell’elenco predisposto dal Comune, 
impegnandosi a segnalare immediatamente il nominativo di chi non dovesse risultare.  
La vigilanza e la custodia degli alunni, per tutta la durata del trasporto, competono alla ditta appaltatrice. Qualora le 
circostanze lo richiedano, in accordo tra le parti, può essere inviato sui mezzi di trasporto del personale aggiuntivo, 
appositamente individuato ed autorizzato dal Comune con oneri a proprio carico, con funzioni di accompagnatore.  
La Ditta acconsente inoltre a far viaggiare sui propri mezzi personale appositamente delegato dal Comune per 
l’effettuazione di eventuali controlli.  
Il servizio di assistenza sugli scuolabus destinati al trasporto dei bambini della scuola dell’infanzia ha inizio nella sede 
del deposito degli scuolabus e ha termine nel medesimo luogo.  
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Data la natura peculiare del servizio, gli operatori hanno l’obbligo di prestare particolare cura ed attenzione nel far 
salire gli alunni sullo scuolabus e farli scendere alle fermate, nel farli sedere nell'apposito posto allacciando loro le 
cinture di sicurezza, ove presenti (in conformità a quanto prescrive il Codice della Strada), nel sorvegliarli durante la 
fase del trasporto e nell’accompagnarli dallo scuolabus all’ingresso del plesso scolastico, ove la responsabilità relativa 
all’incolumità degli alunni viene assunta dal personale della scuola.  
Durante l’espletamento del servizio deve essere garantito da parte degli operatori un contegno decoroso ed 
irreprensibile, riservato, corretto e disponibile nei riguardi degli alunni trasportati. Deve essere, altresì, garantita la 
riservatezza su fatti e circostanze di cui gli operatori siano venuti a conoscenza nell’espletamento del proprio 
servizio. 
Al contempo, in capo agli operatori insiste l’obbligo di denunciare tutto ciò che lede, o potrebbe mettere in pericolo, 
la sicurezza e la serenità degli alunni trasportati, in particolare l’obbligo di segnalare al proprio datore di lavoro 
eventuali infrazioni, o eventuali comportamenti inopportuni da parte degli stessi.  
Gli operatori in servizio devono essere riconoscibili ed avere bene in vista un tesserino di riconoscimento, munito di 
fotografia; devono, altresì, indossare idoneo abbigliamento che ne identifichi la funzione. 
 
ART. 2.8 ESECUZIONE D’UFFICIO  
Il servizio è da considerarsi di “servizio pubblico essenziale” e come tale, non potrà essere sospeso, interrotto o 
abbandonato. In caso di sospensione o di abbandono anche parziale, ed in genere per ogni inosservanza degli 
obblighi e delle condizioni del presente capitolato, il Comune potrà sostituirsi senza formalità di sorta all’appaltatore 
per l’esecuzione d’ufficio del servizio e /o per l’affidamento dello stesso al primo operatore economico disponibile, 
anche attraverso affidamento a terzi, con rivalsa delle spese a carico dell’Impresa affidataria, e ciò 
indipendentemente dalle sanzioni a questa applicabili e dall’eventuale risarcimento dei danni, come previsto dal 
presente Capitolato.  
Qualora la sospensione o l’abbandono derivino da cause di forza maggiore (es. condizioni meteorologiche avverse, 
dissesti stradali, calamità naturali, ecc.) l’appaltatore dovrà darne comunicazione al Comune con la massima urgenza. 
L’ammontare delle spese per l’esecuzione d’ufficio sarà ritenuto dalle somme dovute all’appaltatore ed all’occorrenza 
sarà prelevato dalla cauzione o con escussione della garanzia definitiva. 
 
ART. 2.9. - ONERI A CARICO DEL COMUNE  
Il Comune per lo svolgimento dei servizi, di cui al presente Capitolato, adempirà ai seguenti obblighi:  

- pagamento della tassa di circolazione e dell’assicurazione R.C. AUTO e bollo degli scuolabus;  
- manutenzione straordinaria, salvo che la stessa consegua a fatto diverso dal normale deterioramento 

addebitato all’affidatario; 
- concessione in comodato d’uso degli scuolabus di proprietà comunale in ottimo stato di manutenzione;  
- predisposizione, unitamente all’affidatario, del piano di trasporto scolastico, prima dell’avvio del servizio il 

piano di trasporto scolastico comprendente itinerari ed orari del servizio, ad eccezione delle gite che 
verranno comunicate di volta in volta. 

 
Il Comune mantiene le funzioni di indirizzo, supervisione e controllo dei servizi appaltati e, in particolare: 
a) individua gli indirizzi generali cui la gestione dei servizi dovrà uniformarsi;  
b) provvede al monitoraggio, verifiche e controlli sull’andamento delle attività, anche richiedendo all’Appaltatore 
dati e riscontri quali/quantitativi, allo scopo di verificare il rispetto della qualità del servizio sulla base di quanto 
stabilito nel presente Capitolato e nell’offerta tecnica presentata in sede di gara;  
c) individua il dipendente comunale che supervisionerà l’esecuzione del contratto per i servizi di cui al presente 
capitolato; d) assicura tutte le informazioni e i dati necessari per un corretto svolgimento dei servizi da parte 
dell’Appaltatore.  
 
Sono, inoltre, di competenza comunale: 

- la raccolta delle iscrizioni ai servizi;  
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- la determinazione degli ammessi e dei non ammessi, la redazione degli elenchi degli iscritti ammessi da 
consegnare alla ditta;  

- eventuali provvedimenti disciplinari e/o sospensioni degli utenti dal servizio; 

- la risoluzione delle controversie tra ditta, utenti, famiglie, insegnanti e terzi in genere. 
 
ART. 2.10 - GARANZIA DI CONTINUITÀ DELLE PRESTAZIONI  
In caso di interruzione del servizio anche per cause di forza maggiore, la ditta aggiudicataria dovrà comunque 
ricercare alternative tali da assicurare i servizi.  
 
ART. 2.11 - TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI  
La ditta appaltatrice è obbligata alla integrale osservanza delle disposizioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro contenute, in particolare, nel Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive 
modificazioni nonché di quelle che dovessero essere emanate nel corso di validità del contratto di appalto in 
quanto applicabili. 
Tutto il personale adibito al servizio, oltre ad essere professionalmente qualificato e costantemente aggiornato in 
campo professionale, deve essere formato in materia di sicurezza e prevenzione sul lavoro in ottemperanza alla 
normativa vigente in materia (Dlgvo 81/2008).  
Al momento della sottoscrizione del contratto l’operatore economico dovrà produrre idonea documentazione 
attestante il rispetto della normativa in materia di igiene e sicurezza sul lavoro ai sensi del Dlgvo 81/2008 (tra cui 
attestati relativi alla formazione RSTP, certificati di formazione addetti primo soccorso e gestione emergenze e 
relative nomine, verbale elezione RLSE relativi attestati di formazione, formazione dipendenti ai sensi degli artt. 36 e 
37 Dlgvo 81/2008, nomina medico competente e giudizi idoneità dipendenti sottoposti a sorveglianza sanitaria 
verbali consegna dispositivi protezione individuale, piano emergenza evacuazione).  
La formazione e la relativa documentazione dovranno essere aggiornate nel corso del rapporto contrattuale. 
L’aggiudicataria dovrà parimenti comunicare il nominativo del proprio Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione e delle altre figure previste dal citato decreto legislativo onde consentire di attivare, se e quando 
necessario, le procedure e le misure di coordinamento. 
Il Comune è quindi esplicitamente esonerato rispetto ad eventuali inadempimenti della ditta in qualche modo 
ricollegabili direttamente o indirettamente con quanto richiesto dal D. Lgs. n. 81/2008 e ss. mm. ii.  
In particolare la ditta deve: redigere nei modi previsti dagli artt. n. 17 e n. 28 del D. Lgs. n. 81/2008 e far pervenire al 
Comune entro 60 giorni dall’inizio del servizio il proprio Documento di Valutazione dei Rischi e provvedere 
all’attuazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività svolta. Il 
suddetto documento non dovrà essere redatto in forma generica, ma dovrà essere predisposto con specifico 
riferimento al presente appalto.  
L’appaltatore si impegna inoltre a trasmettere entro 30 giorni al Comune qualsiasi revisione del suddetto 
Documento;  

- far osservare le norme antinfortunistiche, effettuare la sorveglianza sanitaria, qualora se ne evidenzi la 
necessità nel Documento di Valutazione dei rischi, assicurare il personale addetto contro gli infortuni e 
dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione degli infortuni, compresi gli eventuali DPI, qualora 
richiesti in conformità alla vigente normativa in materia di tutela e della sicurezza sul lavoro e/o previsti nel 
proprio DVR; 

- provvedere all’adeguata informazione, formazione, addestramento e aggiornamento del personale addetto e 
degli eventuali sostituti in materia di sicurezza e di igiene del lavoro ai sensi degli artt. n. 36 e n. 37 del 
D.Lgs. n. 81/2008 e ss. mm. ed ii. e dell’accordo Stato Regioni del 21.11.2011.  

Gli obblighi formativi si estendono alla prevenzione incendi (medio rischio con aggiornamento) ed al primo 
soccorso con aggiornamento, comprovata da appositi attestati, ed alla formazione dei preposti (art. 19 del D. Lgs. n. 
81/2008). 14 2)  
L’inosservanza delle leggi in materia di lavoro, di sicurezza e di tutela dell’ambiente di cui al presente articolo 
determinano, senza alcuna formalità, la risoluzione del contratto.  
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ART. 2.12 - REVISIONE DEI PREZZI  
Sono previste le modifiche e le variazioni al contratto di appalto durante il periodo di efficacia, ove ricorrano le 
condizioni di cui all’art. 60 del Dlgvo 36/2023. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi 
relativi alle prestazioni oggetto del contratto verrà effettuato riferimento agli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi 
alla produzione dell'industria e dei servizi e agli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 
 
ART. 2.13. - RESPONSABILITA’ E ASSICURAZIONI 
L’appaltatore è direttamente e unicamente responsabile per qualsiasi tipo di danno a persone e/o cose che possono 
derivare dall’espletamento del servizio, esonerando il Comune da ogni responsabilità a riguardo. L’Aggiudicatario 
risponderà direttamente dei danni alle persone, compresi gli utenti, o alle cose comunque provocati nell’esecuzione 
del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento. 
L’aggiudicatario dovrà stipulare specifica polizza assicurativa R.C. con primaria compagnia di assicurazioni, una 
polizza assicurativa che assicuri la copertura dei rischi da responsabilità civile in ordine allo svolgimento di tutte le 
attività rientranti nel servizio assegnato che sarà acquisita a corredo del contratto che verrà stipulato a seguito di 
aggiudicazione definitiva.  
La polizza dovrà contenere espressa rinuncia da parte della compagnia assicuratrice ad ogni rivalsa nei confronti del 
Comune per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti dall’attività di gestione dei servizi.  
Detta polizza deve prevedere che la società di assicurazione si obbliga a tenere indenne l’assicurato di quanto questi 
sia tenuto a pagare quale civilmente responsabile a titolo di risarcimento di danni cagionati a terzi, per morte, lesioni 
personali, danneggiamenti a cose e danni patrimoniali in conseguenza di un fatto accidentale, verificatosi in relazione 
all’esecuzione dei servizi assegnati in appalto. 
Altresì la polizza deve tenere indenne il Comune, ivi compresi i propri dipendenti e collaboratori nonché i terzi per 
qualsiasi danno che il concessionario possa cagionare per propria responsabilità nell’esecuzione del servizio oggetto 
della concessione e nella correlata gestione del servizio. 
La polizza dovrà essere stipulata appositamente per la conclusione del contratto oppure potrà rappresentare una 
appendice integrativa di una polizza RCT già esistente, purché tale appendice contenga tutte le clausole indicate nel 
presente articolo e nel presente Capitolato Speciale e sia destinata appositamente all’appalto. 
Il massimale della polizza dovrà essere non inferiore a: € 1.000.000,00 per ogni sinistro 
 
La Ditta si impegna ad inviare copia della suddetta polizza cinque giorni prima della data fissata per la 
stipula del contratto, oppure, nel caso di esecuzione anticipata dei servizi, entro i cinque giorni 
antecedenti l’inizio dell’esecuzione stessa. 
L’esistenza di tale polizza, non libera l’appaltatore dalle proprie responsabilità, avendo la stessa soltanto lo scopo di 
ulteriore garanzia. 
Il Comune di Cutrofiano è esonerato da qualsiasi responsabilità connessa all’espletamento del servizio e 
l’Aggiudicatario si obbliga a tenerlo indenne da ogni eventuale richiesta di danni o pretesa risarcitoria da chiunque 
avanzata nei suoi confronti. 
L’Aggiudicatario è l’unico responsabile in caso di eventuale inosservanza delle norme in materia di trasporto di 
persone. Si richiama l’art. 1681 cc precisando che si devono considerare avvenuti durante il viaggio anche i sinistri 
che colpiscono la persona del viaggiatore durante le operazioni preparatorie o accessorie, in genere, del trasporto e 
durante le soste e le fermate. 
 
ART. 2.14 - PENALITA’ 
Nell’esecuzione del servizio oggetto dell’appalto l’Aggiudicatario avrà l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni 
del presente capitolato oltre che alle disposizioni legislative e regolamentari in materia di trasporto di persone, 
trasporto scolastico, circolazione dei mezzi e adempimenti a carico del datore di lavoro. 
In caso di inadempienze da parte dell’Aggiudicatario, il Comune di Cutrofiano potrà, a suo insindacabile giudizio, 
applicare le seguenti penali per ciascuno dei fatti contestati: 
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- sospensione e/o interruzione ingiustificata, anche parziale, del servizio affidato, salvo comprovate cause di 
forza maggiore: euro 500,00 per ogni giornata intera o parziale oltre all’addebito degli oneri connessi 
all’affidamento del servizio non eseguito ad altra impresa idonea, anche a prezzo superiore; 

- ritardi nello svolgimento del servizio: euro 250,00 dopo la contestazione del secondo ritardo; 

- ritardo superiore nel caso di guasto ai veicoli euro 250.00 per ogni mezzo/episodio; 

- mancato rispetto degli itinerari previsti, salvo i casi di forza maggiore: euro 150,00 per ogni violazione; 

- violazioni del Codice della Strada: da euro 250,00 ad euro 500,00 per ogni violazione e in base alla gravità 
della violazione stessa; 

- comportamento del conducente inadeguato e difforme rispetto a quanto previsto dal presente Capitolato 
euro 500,00; 

- mancata pulizia dei mezzi: euro 200,00; 

- per ogni violazione delle norme contenute nel presente capitolato, ulteriori e diverse rispetto a quanto 
previsto dal presente articolo: euro 200,00 per ogni violazione contestata; 

- mancato rispetto dei termini previsti per l’inoltro al Comune di Cutrofiano di informazioni relative al 
servizio quali: elenco nominativo degli autisti, ecc.: euro 50,00 per ogni giorno di ritardo; 

Eventuali inadempienze non contemplate nella presene casistica per le quali il Comune di Cutrofiano applicherà, a 
suo insindacabile giudizio, penalità variabili di un minimo di euro 50,00 euro ad un massimo di euro 1.000,00 in 
rapporto alla gravità del danno accertato e dalle reiterazioni degli addebiti. 
Per ottenere il pagamento delle penalità, il Comune potrà rivalersi, mediante trattenute su eventuali crediti vantati  
dell’aggiudicatario o sulla garanzia definitiva, che dovrà essere in tal caso integrata.   
Per l’applicazione delle penali il Comune adotterà il seguente procedimento:  

- le singole inadempienze verranno contestate per iscritto, con l’imposizione del termine non superiore a dieci 
giorni per la presentazione delle eventuali controdeduzioni da parte del concessionario;  

- la decisione definitiva verrà assunta dal Responsabile comunale della gestione della concessione.   
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il concessionario 
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si sarà reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di 
pagamento della medesima penale.   
Per ottenere il pagamento delle penalità, il Comune potrà rivalersi, mediante trattenute su eventuali crediti vantati  
dell’aggiudicatario o sulla garanzia definitiva, che dovrà essere in tal caso integrata 
Il Comune potrà inoltre chiedere il risarcimento dei danni conseguenti le sopra esposte infrazioni.   
E’ fatta salva la possibilità di ricorrere, in caso di grave e/o reiterato inadempimento, alla risoluzione del contratto 
secondo quanto previsto dall’art. 2.17. 
 
ART. 2.15 - DIVIETO DI SUBCONCESSIONE E DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
È fatto assoluto divieto all’aggiudicatario, e sotto pena della immediata risoluzione del contratto, della perdita della 
cauzione/garanzia e del risarcimento degli eventuali danni, sub-concedere a terzi in tutto o in parte i servizi oggetto 
della presente procedura.  
Esclusivamente le attività di manutenzione ordinaria potranno costituire oggetto di affidamento a terzi.  
E’ vietata la cessione parziale o totale del contratto.  
In caso di cessione del contratto si darà corso alla risoluzione immediata del contratto. 
 
ART. 2.16 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
Nel caso di inosservanza e/o inadempienza da parte dell’aggiudicatario degli obblighi e/o delle condizioni del 
presente Capitolato o e/o contestazione di addebiti, il Comune inoltrerà allo stesso una diffida ad adempiere entro il 
termine di 24 ore con termine a controdedurre di 10 giorni.  
Trascorso inutilmente detto termine, l’Amministrazione Comunale potrà, a seconda della gravità dell’inadempienza:  

- applicare una sanzione a titolo di penalità;  
- avviare la procedura di risoluzione o recesso dal contratto.  
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Sono considerate clausole risolutive espresse, con effetto immediato, salvo i maggiori danni, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1456 c.c. le seguenti:  

- in caso di violazione, anche parziale da parte dell’aggiudicatario degli obblighi e oneri derivanti dal presente 
Capitolato, il mancato rispetto delle normative e delle leggi che disciplinano la gestione del servizio, di quelle 
in materia di igiene e sanità, di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, di previdenza e assistenza dei 
lavoratori, nonché la violazione di ogni altra normativa vigente, o a venire, che regolamenti l’attività oggetto 
del presente contratto;  

- l’omesso pagamento di contributi e tasse da parte dell’aggiudicatario;  
- il mancato rispetto, da parte della disciplina relativa alle assunzioni e al trattamento economico dei 

lavoratori;  
- l’accertamento di colpa grave o negligenza nella gestione del servizio affidato se ciò abbia causato morte, 

invalidità, lesioni degli utenti e/o danno di immagine al Comune concedente;  
- la sospensione, anche parziale, se non previamente autorizzata per iscritto dal Comune, dei servizi oggetto 

del presente Capitolato;  
- l’inosservanza, comunque delineata, da parte dell’aggiudicatario, di uno o più impegni assunti verso il 

Comune;  
- la cessione, anche parziale, del servizio.  

 
ART. 2.17 - GARANZIA PROVVISORIA E GARANZIA DEFINITIVA 
L’offerta presentata dal concorrente deve essere accompagnata da una da una garanzia provvisoria pari al 2% del 
valore presunto dell’appalto, da costituire secondo le modalità indicate dall’art. 106 del D. Lgs. 36/2023, che verrà 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto per l’affidatario del servizio.  
Trovano applicazione le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice dei Contratti pubblici.  
La garanzia dovrà avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta.  
Qualora l’aggiudicatario non accetti l’assegnazione, non potrà avanzare alcun diritto al recupero della cauzione 
provvisoria e sarà comunque tenuto al risarcimento degli eventuali danni subiti dall’Amministrazione Comunale.  
L’aggiudicatario deve altresì costituire in favore del Comune, prima della sottoscrizione del contratto, una garanzia 
definitiva pari al 10% del valore contrattuale dell’appalto, al netto dell’I.V.A., ai sensi dell’art.117 del D.Lgs. 
n.36/2023, rilasciata dai soggetti di cui all’art. 106 del Dlgs 36/2023.  
Il deposito cauzionale resterà vincolato per tutta la durata contrattuale e verrà restituito dopo che, scaduto il 
contratto, le parti avranno regolato ogni conto e partita in sospeso dipendente dall’esecuzione del contratto e dopo 
che il concessionario avrà comprovato l’assolvimento di tutti gli oneri relativi ai contributi previdenziali e 
assicurativi.  
L’Istituto garante deve espressamente dichiarare, pena la mancata accettazione della cauzione, la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 
del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante.  
La mancata costituzione, da parte dell’aggiudicatario, della cauzione definitiva equivale alla rinuncia alla stipula del 
contratto, determinando così la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia provvisoria da parte del 
Comune, che aggiudicherà la concessione al concorrente che segue in graduatoria. 
 
ART. 2.18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Il contratto si risolve di diritto qualora nei confronti dell’aggiudicatario sia intervenuto uno dei motivi di esclusione 
di un operatore economico di cui agli artt. 94-98 del D.Lgs. n.36/2023.  
Il Comune di Cutrofiano potrà altresì, previa formale contestazione degli addebiti, dichiarare la risoluzione del 
contratto in tutti i casi di:  

- grave inosservanza degli obblighi contemplati nel presente Capitolato e in particolare di quelli relativi alla 
conduzione del servizio;  

- gravi e accertate violazioni di obblighi assicurativi, previdenziali e relativi al pagamento delle retribuzioni ai 
lavoratori impegnati nella esecuzione delle attività oggetto di concessione;  
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- gravi violazioni delle prescrizioni contenute nella normativa applicabile alla gestione del servizio, nei piani di 
sicurezza e, nel caso di presenza di più imprese nelle strutture, in caso di mancato coordinamento degli 
interventi di prevenzione e di protezione dai rischi.  

 
DISPOSIZIONI COMUNI AL LOTTO 1 E AL LOTTO 2 

ART. 3.1 - DISCIPLINA DELLA PROCEDURA DI GARA  
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta, secondo quanto disposto dagli art. 14 e 71 del D. Lgs. 36/2023. 
La Stazione Appaltante si riserva, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o indennità di alcun genere agli 
offerenti: 
a) di differire, procrastinare o revocare il presente procedimento di gara; 
b) di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del 
contratto, ai sensi dell’articolo 108, comma 10, del Decreto Legislativo n. 36 del 2023. 
Nella disciplina di gara trova applicazione l’art. 104 del D.lgs. n. 36/2023 in materia di avvalimento, nonché le 
prescrizioni in esso contenuto relative al possesso dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale.  
Nella presente procedura non trova applicazione la disciplina in materia di sub appalto, al fine di garantire 
l’unitarietà nella gestione dei due differenti servizi, in ragione della tipologia di utenza e a garanzia della qualità dei 
servizi stessi. 
 
ART. 3.2 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI  
L’aggiudicatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n.136 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
 
ART. 3.3 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
L’organo competente per le procedure di ricorso relative alla procedura di gara è il Tribunale Amministrativo 
Regionale Puglia- Sezione Distaccata Di Lecce, con sede in Lecce alla Via Rubichi 23/A (tel:+39 0832-360811; 
indirizzo pec: tarle-segrprotocolloamm@ga-cert.it; portale istituzionale: https://www.giustizia-
amministrativa.it/tribunale-amministrativo-regionale-per-la-puglia-lecce 
Per qualsiasi controversia attinente alla fase dell’esecuzione del contratto, la competenza esclusiva appartiene alla 
giurisdizione del Tribunale civile di Lecce, quale autorità di giurisdizione ordinaria, con sede in Lecce alla V. Brenta 
n. 1 Lecce (tel: 0832-1812111; indirizzo pec: prot.tribunale.lecce@giustiziacert.it; portale istituzionale: 
https://tribunale-lecce.giustizia.it/it/area_civile_cancellerie.page 
  
ART. 3.4 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Ai sensi del Reg. UE679/2016 si informa che:  
- tutti i dati forniti dai partecipanti alla procedura di gara saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati per 

le finalità di gestione della gara e saranno trattati sia mediante supporto cartaceo che magnetico, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo;  

- il conferimento dei dati si configura come onere del concorrente per partecipare alla gara a pena l’esclusione 
dalla gara;  

- i diritti spettanti all’interessato in relazione al trattamento dei dati sono quelli di cui all’art. 11 e seguenti del 
medesimo Reg. UE679/2016, cui si rinvia;  

- il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Cutrofiano.  
- Il Titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’Ente. 
  

ART. 3.5 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI  
L’aggiudicatario è obbligato a stipulare il contratto, previa costituzione della cauzione definitiva, previo deposito 
delle eventuali spese contrattuali, previa stipulazione dell’apposite polizze assicurative e presentazione della 
documentazione richiesta nel presente Capitolato.   
Qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto o non provveda al deposito della suindicata documentazione nel 
termine fissato delle spese contrattuali, alla costituzione della garanzia e alla stipulazione della polizza assicurativa, 
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decadrà automaticamente dall’aggiudicazione, con conseguente escussione della cauzione provvisoria prestata fatti 
salvi i risarcimenti dei danni.   
In caso di decadenza dell’aggiudicazione il Comune si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione della 
concessione nei confronti della impresa seconda classificata.   
Tutte le spese di contratto, nessuna esclusa ed eccettuata, nonché ogni altra allo stesso accessoria e conseguente, 
sono a totale carico del concessionario.   
 
ART. 3.6 - RICHIAMO ALLA LEGGE E AD ALTRE NORME  
Il servizio è regolato dal presente Capitolato, dal contratto e da quanto previsto dal bando e dal disciplinare di gara e 
dai relativi allegati.  
Per tutto quanto non espressamente previsto nei documenti sopra menzionati, si effettua riferimento alla normativa 
regionale di Settore,  alle norme del Codice Civile e alle disposizioni di legge vigenti in materia.    
Il concessionario sarà tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti, in quanto applicabili, ed in genere di 
tutte le prescrizioni che sono o saranno emanate dai pubblici poteri in qualunque forma.  
  
ALLEGATI: 
Lotto 1 – Refezione scolastica 
1.a) Linee di indirizzo della Regione Puglia per la ristorazione collettiva, scolastica e aziendale, 
1.c.) Menu Asl; 
1. c) Planimetria centro cottura Viale della Repubblica 
 
Lotto 2 – Trasporto scolastico 
2. a) Carta di circolazione scuolabus N°.07/A082591W – Targato DH526EK – Mod. FORD TRANSIT MINIBUS 
17P;  
2. b) Carta di circolazione scuolabus N° A40C17 – Targato EL715RH - Mod. IVECO IRIBUS  
 
c) Relazione generale illustrativa servizio refezione e trasporto scolastico 
d) Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.)  per servizio refezione e trasporto scolastico. 
 
Cutrofiano, lì 05.09.2025 
 

Il Responsabile del Settore Amministrativo 
Avv. Tatiana Maria Malorgio 
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